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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 22 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.66/2 del 12.7.2016 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 20 LUGLIO 2016 N. 22 
Disciplina in materia di sagra tipica 
dell’Abruzzo, delle feste popolari e 
dell’esercizio dell’attività temporanea di 
somministrazione di alimenti e bevande - 
Disposizioni in favore dei Centri di Ricerca 
del settore agricolo. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

TITOLO I 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione promuove la valorizzazione 

delle vocazioni territoriali, lo sviluppo e 
l’integrazione della propria identità e 
riconosce le sagre e le feste popolari 
quali espressioni del patrimonio storico, 
sociale e culturale delle comunità 
abruzzesi. 

2. La Regione promuove e valorizza le 
sagre e le feste popolari al fine di 
favorire: 
a) la conoscenza delle tradizioni 

culturali regionali e del territorio; 

b) l'unione e la coesione sociale 
attraverso il ruolo del volontariato 
e dell'associazionismo. 

 
Art. 2 

(Oggetto e definizioni) 
 
1. La presente legge disciplina le sagre e le 

feste popolari, quali manifestazioni o 
incontri di persone che si svolgono in 
luogo pubblico o aperto al pubblico, 
connotati da eventi o iniziative collettive 
riconducibili, per contenuto, a finalità 
culturali, storiche, folcloristiche, agricole 
ed enogastronomiche di promozione del 
territorio, ovvero politiche, religiose, di 
volontariato o di sport.  

2. Ai fini della presente legge si intende 
per: 
a) sagra: la manifestazione avente 

come finalità la valorizzazione di 
un territorio mediante l’utilizzo e 
la somministrazione di uno o più 
prodotti o lavorazioni di carattere 
enogastronomico aventi 
rappresentatività culturale o 
identitaria rispetto al territorio 
stesso; 

b) festa popolare: la manifestazione 
organizzata esclusivamente o 
prevalentemente per finalità 
culturali, storiche, politiche, 
religiose, sportive e di 
volontariato in genere, non 
necessariamente legata alla 
valorizzazione del territorio, con 
esercizio di attività di 
somministrazione temporanea di 
alimenti e bevande. 

 
Art. 3 

(Attestazione "Sagra tipica dell’Abruzzo") 
 
1. La Giunta disciplina, entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, le modalità di 
assegnazione da parte dei Comuni, alle 
manifestazioni che si svolgono sui 
propri territori, dell’attestazione "Sagra 
tipica dell’Abruzzo", nonché le modalità 
di selezione e assegnazione del 
riconoscimento "Sagra eccellente 
dell’Abruzzo", tenendo conto anche delle 
proposte e osservazioni delle 
associazioni di categoria e dell’Unione 
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nazionale pro loco d’Italia (UNPLI) 
Abruzzo quale ente maggiormente 
rappresentativo dei soggetti 
organizzatori delle sagre. 

2. Il riconoscimento "Sagra eccellente 
dell’Abruzzo" è attribuito alle sagre che 
si contraddistinguono in particolar 
modo per: 
a) totale utilizzo dei prodotti tipici e 

di qualità di cui all’articolo 4, 
comma 3, lettera a); 

b) utilizzo di materiali biodegradabili 
e compostabili conformi alla 
normativa UNI EN 13432; 

c) altri aspetti o elementi di qualità 
coerenti con quanto previsto dalla 
presente legge tra cui la 
somministrazione di alimenti 
senza glutine ai sensi dell’articolo 
4, comma 6. 

 
Art. 4 

(Attività temporanea di somministrazione 
di alimenti e bevande) 

 
1. L’attività temporanea di 

somministrazione di alimenti e bevande 
e l’attività di intrattenimento e svago, 
comunque si configurino o siano 
denominate e che si svolgono 
congiuntamente e in occasione di sagre 
o di feste popolari, sono esercitate ai 
sensi di quanto previsto dalla presente 
legge e nel rispetto degli articoli 68 e 80 
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 
(Approvazione del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza) e dall’articolo 41 
del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 
(Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35. L’attività 
temporanea di somministrazione di 
alimenti e bevande in occasione di sagre, 
fiere, manifestazioni religiose 
tradizionali e culturali o eventi locali 
straordinari, è avviata previa 
segnalazione certificata di inizio attività 
priva di dichiarazioni asseverate ai sensi 
dell’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), non è soggetta al 
possesso dei requisiti previsti 

dall’articolo 71 del decreto legislativo 26 
marzo 2010, n. 59 (Attuazione della 
direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno) e rispetta la 
disciplina regionale in materia. 

2. Nelle sagre e nelle feste popolari lo 
svolgimento congiunto dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande 
e dell’attività di intrattenimento e svago 
è subordinato al rispetto dei seguenti 
parametri dimensionali: 
a) nelle "sagre" gli spazi riservati al 

pubblico, appositamente allestiti e 
destinati ad attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande, non possono essere 
superiori al 70 per cento della 
superficie complessiva a 
disposizione dell’area interessata 
dalla sagra, escluse le aree 
destinate a parcheggio, come 
individuate nella relativa 
documentazione planimetrica 
presentata ai fini della sicurezza 
pubblica; 

b) nelle "feste popolari" gli spazi 
riservati al pubblico, 
appositamente allestiti e destinati 
ad attività di somministrazione di 
alimenti e bevande, non possono 
essere superiori al 30 per cento 
della superficie complessiva a 
disposizione dell’area interessata 
dalla festa popolare, escluse le 
aree destinate a parcheggio, come 
individuate nella relativa 
documentazione planimetrica 
presentata ai fini della sicurezza 
pubblica. 

3. Nelle sagre e nelle feste popolari 
l’esercizio dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande 
non può avere una durata superiore a 
sei giorni effettivi ed è subordinato al 
rispetto delle seguenti prescrizioni: 
a) nelle "sagre" i prodotti 

somministrati e indicati nel menù 
proposto provengono per almeno 
il 70 per cento da: 
1) prodotti inseriti nell’elenco 

regionale dei prodotti 
agroalimentari tradizionali 
di cui agli articoli 2 e 3 del 
decreto del Ministero delle 
politiche agricole e forestali 
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8 settembre 1999, n. 350 
(Regolamento recante 
norme per l'individuazione 
dei prodotti tradizionali di 
cui all'articolo 8, comma 1, 
del D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 
173) o comunque prodotti 
classificati e riconosciuti 
come DOP, IGP, DOC e DOCG 
della Regione Abruzzo o 
provenienti da agricoltura 
biologica; 

2) prodotti da filiera corta, a 
chilometri zero e di qualità. 

b) nelle "feste popolari" i prodotti 
somministrati e indicati nel menù 
proposto provengono, di norma, 
per almeno il 40 per cento da 
prodotti da filiera corta, a 
chilometri zero e di qualità. 

4. Nelle sagre, in ogni caso, almeno il 60 
per cento dei piatti somministrati e 
indicati nel menù proposto è riferito ai 
prodotti o alle lavorazioni 
caratterizzanti la sagra stessa e nel 
menù medesimo sono indicati, per 
ciascuna pietanza e bevanda, il luogo di 
provenienza dei prodotti utilizzati. 

5. Fermo il rispetto della normativa e dei 
requisiti previsti in materia igienica e 
sanitaria, di cui all’ordinanza del 
Ministro della salute 3 aprile 2002 
(Requisiti igienico-sanitari per il 
commercio dei prodotto alimentari sulle 
aree pubbliche) e del regolamento (CE) 
n. 852/2004 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 29 aprile 2004 
sull’igiene dei prodotti alimentari, 
l’attività di somministrazione di alimenti 
e bevande nelle sagre e nelle feste 
popolari non comporta mutamento della 
destinazione d’uso degli edifici o di 
singole unità immobiliari. 

6. Possono essere somministrati alimenti 
senza glutine nel rispetto di quanto 
stabilito dal regolamento (CE) n. 
41/2009 della Commissione del 20 
gennaio 2009 relativo alla composizione 
e all’etichettatura dei prodotti 
alimentari adatti alle persone 
intolleranti al glutine. 

7. I prodotti alimentari posti in vendita o 
somministrati sono muniti di apposito 
cartellino degli ingredienti con 
evidenziati gli eventuali allergeni 

utilizzati, conformemente a quanto 
disposto dal decreto legislativo 27 
gennaio 1992, n. 109 (Attuazione delle 
direttive 89/395/CEE e 89/396/CEE 
concernenti l’etichettatura, la 
presentazione e la pubblicità dei 
prodotti alimentari) e dal decreto 
legislativo 8 febbraio 2006, n. 114 
(Attuazione delle direttive 2003/89/CE, 
2004/77/CE e 2005/63/CE in materia 
di indicazione degli ingredienti 
contenuti nei prodotti alimentari) e nel 
rispetto di quanto stabilito dal 
regolamento (UE) n. 1169/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
25 ottobre 2011 relativo alla fornitura di 
informazioni sugli alimenti ai 
consumatori. 

 
Art. 5 

(Gestione dei rifiuti e lotta allo spreco 
alimentare) 

 
1. Al fine di realizzare una corretta 

gestione dei rifiuti urbani, i rifiuti 
prodotti nell’ambito di sagre e feste 
popolari devono essere raccolti e 
conferiti in modo differenziato secondo 
le modalità previste nel territorio del 
comune dove si svolge la 
manifestazione. 

2. Gli organizzatori espongono i criteri e le 
modalità per il corretto smaltimento dei 
rifiuti prodotti durante le sagre e le feste 
popolari. 

3. Al fine di realizzare adeguate politiche di 
lotta allo spreco alimentare, 
conformemente a quanto stabilito ai 
sensi della legge regionale 12 gennaio 
2016, n. 4 (Lotta agli sprechi alimentari), 
eventuali eccedenze di cibo non 
consumato possono essere donate ad 
associazioni caritatevoli e solidaristiche 
senza scopo di lucro. 

 
Art. 6 

(Requisiti delle aree destinate a sagre e 
feste popolari) 

 
1. Lo svolgimento delle sagre e delle feste 

popolari è subordinato alla sussistenza 
dei seguenti requisiti: 
a) adeguate aree destinate a 

parcheggi secondo la normativa 
statale e regionale vigente; 
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b) parcheggi riservati a soggetti 
diversamente abili con percorso 
accessibile quale collegamento 
con almeno parte delle aree 
destinate alla somministrazione al 
pubblico e all’intrattenimento e 
allo spettacolo, anche attraverso 
soluzioni mobili o temporanee la 
cui presenza è comunque 
segnalata. 

 
Art. 7 

(Disciplina comunale) 
 
1. Il Comune tenendo conto delle 

caratteristiche e delle esigenze presenti 
nel territorio comunale disciplina, con 
proprio regolamento, lo svolgimento 
delle sagre e delle feste popolari e in 
particolare: 
a) riconosce gli eventuali prodotti 

tipici locali o le preparazioni e 
lavorazioni caratterizzanti la sagra 
stessa, ad integrazione di quelli di 
cui all’articolo 4, comma 3, lettera 
a), ai quali applicare nel territorio 
comunale la medesima disciplina 
anche ai fini della assegnazione 
dell’attestazione di "Sagra Tipica 
dell’Abruzzo"; 

b) dispone motivate deroghe a 
quanto previsto all’articolo 6, 
comma 1, lettere a) e b), anche 
prevedendo la possibilità di 
sostare lungo una delle 
carreggiate delle vie prospicienti 
la manifestazione; 

c) prevede e disciplina le modalità di 
comunicazione dell’elenco dei 
fornitori delle materie prime o dei 
semilavorati; 

d) disciplina date, luoghi e orari di 
svolgimento delle sagre e delle 
feste popolari, al fine di evitarne la 
sovrapposizione, anche 
coordinandosi eventualmente con 
comuni limitrofi, con le 
organizzazioni imprenditoriali del 
commercio e dell’agricoltura 
maggiormente rappresentative, le 
associazioni degli organizzatori 
delle sagre e delle feste popolari 
stesse; 

e) disciplina lo spostamento di date e 
di luoghi di sagre e feste popolari 

già inserite nel calendario 
regionale di cui all’articolo 8. 

 
Art. 8 

(Calendario regionale delle sagre e delle 
feste popolari) 

 
1. La Giunta regionale, sulla base di quanto 

trasmesso dai Comuni, diffonde il 
calendario regionale delle sagre e delle 
feste popolari e lo pubblica sul sito 
istituzionale. 

2. Almeno sessanta giorni prima dello 
svolgimento della sagra o della festa 
popolare, l’organizzatore trasmette al 
Comune competente per territorio la 
richiesta di inserimento della 
manifestazione nel calendario regionale 
delle sagre e delle feste popolari. 

3. La richiesta di cui al comma 1 è redatta 
su modello predisposto dal 
Dipartimento competente, che i Comuni 
trasmettono alla Regione entro dieci 
giorni dal suo ricevimento. 

4. Le modifiche di luogo e di data di 
svolgimento di sagre e feste popolari, già 
inserite in calendario, autorizzate dal 
comune ai sensi dell’articolo 7 sono da 
questo comunicate alla Regione entro 
dieci giorni. 

 
Art. 9 

(Disciplina di corretta prassi igienico-
sanitaria) 

 
1. Il Dipartimento per la sanità e il welfare 

provvede con proprio atto, in accordo 
con le ASL, i SIAN e le UNPLI, alla 
predisposizione di un manuale di 
corretta prassi igienico-sanitaria per 
l’attività di somministrazione di alimenti 
e bevande in occasione di sagre e feste 
popolari. 

 
Art. 10 

(Sanzioni amministrative) 
 
1. Fatte salve le sanzioni amministrative 

previste dall'articolo 10 della legge 25 
agosto 1991, n. 287 (Aggiornamento 
della normativa sull'insediamento e 
sull'attività dei pubblici esercizi), 
nonché quelle previste dalla normativa 
statale vigente in caso di violazioni in 
materia di igiene e sicurezza alimentare, 
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chiunque esercita attività di 
somministrazione di alimenti e di 
bevande in occasione di sagre o di feste 
popolari in violazione delle norme della 
presente legge o della relativa disciplina 
comunale è soggetto alle seguenti 
sanzioni: 
a) sanzione pecuniaria da 1.000,00 a 

6.000,00 euro: 
1) in caso di sforamento della 

durata massima dell’attività 
di somministrazione di 
alimenti e bevande o 
esercizio in violazione 
dell’articolo 4, comma 1; 

b) pecuniaria da 500,00 a 3.000,00 
euro: 
1) in caso di mancato rispetto 

delle prescrizioni e dei 
parametri previsti per 
prodotti somministrati e 
presenti nei menù di cui ai 
commi 3 e 4 dell’articolo 4; 

2) in caso di superamento dei 
limiti di superficie dedicata 
alla somministrazione di cui 
all’articolo 4, comma 2, 
lettere a) e b). 

2. Nei casi in cui la sagra o la festa 
popolare si sia svolta senza 
autorizzazione o a seguito di 
presentazione non veritiera della 
documentazione prevista dal 
regolamento comunale, trova 
applicazione la sanzione prevista dal 
comma 1, lettera a) unitamente 
all’immediata interruzione dell’evento e 
all’impossibilità di presentare relativa 
domanda per il biennio successivo. 

3. Le sanzioni amministrative di cui al 
presente articolo sono irrogate e 
introitate dal comune competente per 
territorio secondo le normative vigenti 
in materia. 

 
Art. 11 

(Norme transitorie) 
 
1. Le sagre e le feste popolari che alla data 

di entrata in vigore della presente legge 
hanno una durata superiore a sei giorni 
mantengono tale durata per non più di 
tre anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

 

Art. 12 
(Norma finanziaria) 

 
1. L’applicazione del presente Titolo non 

comporta oneri finanziari aggiuntivi per 
il bilancio della Regione Abruzzo. 

 
TITOLO II 

 
Art. 13 

(Disposizioni in favore dei Centri di Ricerca 
del settore agricolo) 

 
1. Al fine di rafforzare il processo di 

razionalizzazione dei Centri regionali di 
ricerca del settore agricolo, è disposto lo 
stanziamento straordinario per 
l’esercizio 2016 della somma di euro 
1.000.000,00 per lo svolgimento di 
attività non economiche ai sensi del 
paragrafo 2.11 della Comunicazione 
della Commissione europea 2014/C 
198/01 che reca la disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione. In caso di svolgimento di 
attività economiche e non economiche, i 
relativi costi, finanziamenti ed entrate 
sono separati. 

2. Al comma 2 dell’articolo 4 della legge 
regionale 8 ottobre 2015, n. 28 
(Disposizioni per il settore primario e in 
materia di difesa del suolo), le parole 
“dall’ottavo mese” sono sostituite dalle 
parole “dal dodicesimo mese”. 

3. Gli oneri finanziari derivanti dal comma 
1 trovano copertura per l’esercizio 2016 
mediante le seguenti variazioni da 
apportare allo stato di previsione delle 
entrate e delle spese di cui alla legge di 
bilancio 2016-2018: 
a) nello stato di previsione delle 

entrate dell’esercizio 2016 è 
iscritta nella competenza e nella 
cassa, nel Titolo 3, tipologia 500, 
cat. 02, la maggiore somma di 
euro 1.000.000,00 riveniente dalle 
refluenze FIRA su 
cartolarizzazioni CARTESIO e 
D’ANNUNZIO di cui alle DGR 
1281/2004 e 1326/2005; 

b) nello stato di previsione della 
spesa dell’esercizio 2016 è iscritta 
nella competenza e nella cassa, 
nella Missione 16, Programma 01, 
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titolo 1, la somma di euro 
1.000.000,00. 

 
Art. 14 

(Entrata in vigore) 
 
1. Il Titolo I della presente legge entra in 

vigore dal giorno 1° gennaio 2017. 
2. Il Titolo II della presente legge entra in 

vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 20 Luglio 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
*************** 

 
TESTO 

DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE REGIONALE 
8 OTTOBRE 2015, N. 28 

"Disposizioni per il settore primario e in 
materia di difesa del suolo" 

COORDINATO 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA  

20 Luglio 2016 N. 22 
"Disciplina in materia di sagra tipica 
dell’Abruzzo, delle feste popolari e 

dell’esercizio dell’attività temporanea di 
somministrazione di alimenti e bevande - 

Disposizioni in favore dei Centri di Ricerca del 
settore agricolo" 

(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 

pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/me
nu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti 
dell'UE considerati di dominio pubblico. Una 
ricerca nella legislazione europea può essere 
effettuata all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
LEGGE REGIONALE 8 OTTOBRE 2015, N. 28 
Disposizioni per il settore primario e in 
materia di difesa del suolo. 
 

Art. 4 
(Aiuti finalizzati al risanamento dei Centri di 

Ricerca in Agricoltura partecipati dalla 
Regione Abruzzo) 

 
1. Allo scopo di consolidare il processo di 

risanamento dei Centri di Ricerca in 
Agricoltura di cui all'art. 2 della l.r. 
53/1997, secondo le linee di indirizzo 
adottate dalla DGR n. 820/2014, alla cui 
gestione partecipa la Regione Abruzzo, è 
istituito un apposito Fondo, finalizzato 
al sostegno temporaneo alla liquidità dei 
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Centri medesimi, in conformità al 
Regolamento UE n. 1407/2013, relativo 
all'applicazione degli artt. 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione 
Europea agli aiuti "de minimis". 

2. L'aiuto è concesso sotto forma di 
prestito da rimborsare a partire dal 
dodicesimo mese dall'erogazione, 
anche in forma rateale nel rispetto 
dell'art. 4, paragrafo 3, del Regolamento 
(UE) 1407/2013. L'aiuto può essere 
concesso più volte a favore dello stesso 
Centro nel rispetto del massimale 
previsto dal Regolamento (UE) 
1407/2013. 

3. La Giunta regionale approva, nel 
rispetto del Regolamento (UE) 
1407/2013, entro 30 giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge i criteri, le 
modalità di concessione, di erogazione e 
di restituzione del prestito oltre alle 
garanzie dovute per la concessione dello 
stesso. L'aiuto è concesso a seguito di 
avviso pubblico adottato dal 
Dipartimento competente, nel rispetto 
dei requisiti approvati dalla Giunta 
regionale. 

4. Per i fini di cui ai commi precedenti sono 
istituiti, nel bilancio corrente, il capitolo 
di spesa 07.02.011 - 102494, da 
denominare "Fondo per 
l'accompagnamento al risanamento dei 
Centri regionali di ricerca in 
agricoltura", e il capitolo di entrata 
04.02.001 - 43604, da denominare 
"Rimborso di anticipazioni a valere sul 
Fondo per l'accompagnamento al 
risanamento dei Centri regionali di 
ricerca in agricoltura". 

5. Il Fondo è determinato in euro 
1.000.000,00 per ciascun anno del 
triennio 2015-2017. Le concessioni di 
anticipazioni di liquidità a valere sul 
fondo possono essere erogate fino al 
termine dell'esercizio finanziario 2017. 

6. In sede di erogazione il Dipartimento 
competente in materia di agricoltura 
dispone contestualmente l'impegno di 
spesa per l'erogazione del sostegno 
finanziario temporaneo e l'accertamento 
dell'entrata per la contabilizzazione del 
credito verso il Centro di ricerca 
debitore dell'anticipazione di liquidità 
concessa. 

7. I Centri di ricerca procedono alla 
contabilizzazione dell'anticipazione di 
liquidità nei propri bilanci accendendo il 
debito verso la Regione e 
contabilizzandone i progressivi 
rimborsi. 

8. Al bilancio di previsione corrente sono 
apportate le variazioni seguenti, in 
termini di competenza e cassa, per ogni 
annualità del triennio 2015-2017: 
a) lo stanziamento del capitolo di 

entrata 04.02.001 - 43604, 
denominato "Rimborso di 
anticipazioni a valere sul Fondo 
per l'accompagnamento al 
risanamento dei Centri regionali 
di ricerca in agricoltura", è 
incrementato di euro 
1.000.000,00; 

b)  lo stanziamento del capitolo di 
spesa 07.02.011 - 102494, 
denominato "Fondo per 
l'accompagnamento al 
risanamento dei Centri regionali 
di ricerca in agricoltura", è 
incrementato di euro 
1.000.000,00. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo dell’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi), 
vigente alla data della presente pubblicazione, 
è il seguente: 

Art. 19 
(Segnalazione certificata di inizio attività - 

Scia) 
 

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, 
concessione non costitutiva, permesso o 
nulla osta comunque denominato, 
comprese le domande per le iscrizioni in 
albi o ruoli richieste per l’esercizio di 
attività imprenditoriale, commerciale o 
artigianale il cui rilascio dipenda 
esclusivamente dall’accertamento di 
requisiti e presupposti richiesti dalla 
legge o da atti amministrativi a 
contenuto generale, e non sia previsto 
alcun limite o contingente complessivo o 
specifici strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è 
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sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione 
dei casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali e 
degli atti rilasciati dalle amministrazioni 
preposte alla difesa nazionale, alla 
pubblica sicurezza, all’immigrazione, 
all’asilo, alla cittadinanza, 
all’amministrazione della giustizia, 
all’amministrazione delle finanze, ivi 
compresi gli atti concernenti le reti di 
acquisizione del gettito, anche derivante 
dal gioco, nonché di quelli previsti dalla 
normativa per le costruzioni in zone 
sismiche e di quelli imposti dalla 
normativa comunitaria. La segnalazione 
è corredata dalle dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e dell’atto di 
notorietà per quanto riguarda tutti gli 
stati, le qualità personali e i fatti previsti 
negli articoli 46 e 47 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
nonché, ove espressamente previsto 
dalla normativa vigente, dalle 
attestazioni e asseverazioni di tecnici 
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di 
conformità da parte dell’Agenzia delle 
imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla 
sussistenza dei requisiti e dei 
presupposti di cui al primo periodo; tali 
attestazioni e asseverazioni sono 
corredate dagli elaborati tecnici 
necessari per consentire le verifiche di 
competenza dell’amministrazione. Nei 
casi in cui la normativa vigente prevede 
l'acquisizione di atti o pareri di organi o 
enti appositi, ovvero l'esecuzione di 
verifiche preventive, essi sono 
comunque sostituiti dalle 
autocertificazioni, attestazioni e 
asseverazioni o certificazioni di cui al 
presente comma, salve le verifiche 
successive degli organi e delle 
amministrazioni competenti. La 
segnalazione, corredata delle 
dichiarazioni, attestazioni e 
asseverazioni nonché dei relativi 
elaborati tecnici, può essere presentata 
mediante posta raccomandata con 
avviso di ricevimento, ad eccezione dei 
procedimenti per cui è previsto l’utilizzo 

esclusivo della modalità telematica; in 
tal caso la segnalazione si considera 
presentata al momento della ricezione 
da parte dell’amministrazione. 

2. L’attività oggetto della segnalazione può 
essere iniziata dalla data della 
presentazione della segnalazione 
all’amministrazione competente. 

3. L'amministrazione competente, in caso 
di accertata carenza dei requisiti e dei 
presupposti di cui al comma 1, nel 
termine di sessanta giorni dal 
ricevimento della segnalazione di cui al 
medesimo comma, adotta motivati 
provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell'attività e di rimozione 
degli eventuali effetti dannosi di essa. 
Qualora sia possibile conformare 
l'attività intrapresa e i suoi effetti alla 
normativa vigente, l'amministrazione 
competente, con atto motivato, invita il 
privato a provvedere, disponendo la 
sospensione dell'attività intrapresa e 
prescrivendo le misure necessarie con la 
fissazione di un termine non inferiore a 
trenta giorni per l'adozione di queste 
ultime. In difetto di adozione delle 
misure stesse, decorso il suddetto 
termine, l'attività si intende vietata. 

4. Decorso il termine per l'adozione dei 
provvedimenti di cui al comma 3, primo 
periodo, ovvero di cui al comma 6-bis, 
l'amministrazione competente adotta 
comunque i provvedimenti previsti dal 
medesimo comma 3 in presenza delle 
condizioni previste dall'articolo 21-
nonies. 

4-bis. Il presente articolo non si applica alle 
attività economiche a prevalente 
carattere finanziario, ivi comprese 
quelle regolate dal testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, e dal testo unico in materia di 
intermediazione finanziaria di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58. 

5. [COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 2 
LUGLIO 2010, N. 104] 

6. Ove il fatto non costituisca più grave 
reato, chiunque, nelle dichiarazioni o 
attestazioni o asseverazioni che 
corredano la segnalazione di inizio 
attività, dichiara o attesta falsamente 
l’esistenza dei requisiti o dei 
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presupposti di cui al comma 1 è punito 
con la reclusione da uno a tre anni. 

6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il 
termine di sessanta giorni di cui al 
primo periodo del comma 3 è ridotto a 
trenta giorni. Fatta salva l’applicazione 
delle disposizioni di cui al comma 4 e al 
comma 6, restano altresì ferme le 
disposizioni relative alla vigilanza 
sull’attività urbanistico-edilizia, alle 
responsabilità e alle sanzioni previste 
dal decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e 
dalle leggi regionali. 

6-ter. La segnalazione certificata di inizio 
attività, la denuncia e la dichiarazione di 
inizio attività non costituiscono 
provvedimenti taciti direttamente 
impugnabili. Gli interessati possono 
sollecitare l'esercizio delle verifiche 
spettanti all'amministrazione e, in caso 
di inerzia, esperire esclusivamente 
l'azione di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 
del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 
104. 

 
Il testo dell’articolo 10 della legge 25 agosto 
1991, n. 287 (Aggiornamento della 
normativa sull'insediamento e sull'attività 
dei pubblici esercizi), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Sanzioni) 

 
1. A chiunque eserciti l'attività di 

somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande senza 
l'autorizzazione, ovvero senza la 
dichiarazione di inizio di attività, ovvero 
quando sia stato emesso un 
provvedimento di inibizione o di divieto 
di prosecuzione dell'attività ed il titolare 
non vi abbia ottemperato, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da 2.500 euro a 15.000 
euro e la chiusura dell'esercizio. 

2. Alla stessa sanzione sono soggette le 
violazioni alle disposizioni della 
presente legge, ad eccezione di quelle 
relative alle disposizioni dell'art. 8 per le 
quali si applica la sanzione 
amministrativa da lire trecentomila a 
lire due milioni. 

3. Nelle ipotesi previste dai commi 1 e 2, si 
applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 17-ter e 17-quater del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773. 

4. L'ufficio provinciale dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato riceve il 
rapporto di cui all'art. 17 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, e applica le 
sanzioni amministrative. 

5. Per il mancato rispetto dei turni stabiliti 
ai sensi dell'art. 8, comma 5, il sindaco 
dispone la sospensione 
dell'autorizzazione di cui all'art. 3 per un 
periodo non inferiore a dieci giorni e 
non superiore a venti giorni, che ha 
inizio dal termine del turno non 
osservato. 

---------------- 
Nota: 
Il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 ha disposto 
(con l'art. 42, comma 1) che sono abrogate le 
disposizioni del comma 4 del presente articolo 
nella parte in cui individuano l'ufficio 
provinciale dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato come organo competente per 
l'irrogazione delle sanzioni pecuniarie. 
---------------- 
Il testo degli articoli 2 e 3 del decreto del 
Ministero delle politiche agricole e 
forestali 8 settembre 1999 n. 350 
(Regolamento recante norme per 
l'individuazione dei prodotti tradizionali di 
cui all'articolo 8, comma 1, del D.Lgs. 30 
aprile 1998, n. 173), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Elenchi regionali e provinciali dei prodotti 

agroalimentari tradizionali) 
 

1. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla 
data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale, 
predispongono gli elenchi regionali o 
provinciali dei propri prodotti 
agroalimentari tradizionali. 

2. Negli elenchi di cui al comma 1 devono 
essere indicate, per ogni prodotto, le 
seguenti informazioni: 
a) nome del prodotto; 
b) caratteristiche del prodotto e 

metodiche di lavorazione, 
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conservazione e stagionatura 
consolidate nel tempo in base agli 
usi locali, uniformi e costanti, 
anche raccolti presso le camere di 
commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competenti per 
territorio; 

c) materiali e attrezzature specifiche 
utilizzati per la preparazione, il 
condizionamento o l'imballaggio 
dei prodotti; 

d) descrizione dei locali di 
lavorazione, conservazione e 
stagionatura. 

3. Le regioni e le province autonome 
inviano gli elenchi ed i successivi 
aggiornamenti al Ministero per le 
politiche agricole che provvede al loro 
inserimento nell'elenco nazionale di cui 
all'articolo 3. 

 
Art. 3 

(Elenco nazionale dei prodotti agroalimentari 
tradizionali) 

 
1. È istituito presso il Ministero per le 

politiche agricole l'elenco nazionale dei 
prodotti agroalimentari tradizionali. 

2. L'elenco è formato dai prodotti definiti 
tradizionali dalle regioni e dalle 
province autonome di Trento e di 
Bolzano ed inseriti nei rispettivi elenchi. 

3. Il Ministero per le politiche agricole cura 
la pubblicazione annuale dell'elenco, 
promuovendone la conoscenza a livello 
nazionale ed estero, nell'ambito delle 
funzioni ad esso attribuite ai sensi 
dell'articolo 2, comma 3, del decreto 
legislativo 4 giugno 1997, n. 143. 

 
Il testo dell’articolo 71 del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 
(Attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi nel mercato interno), 
vigente alla data della presente pubblicazione, 
è il seguente: 
 

Art. 71 
(Requisiti di accesso e di esercizio delle 

attività commerciali) 
 

1. Non possono esercitare l'attività 
commerciale di vendita e di 
somministrazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati 
delinquenti abituali, professionali 
o per tendenza, salvo che abbiano 
ottenuto la riabilitazione; 

b) coloro che hanno riportato una 
condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per delitto non colposo, 
per il quale è prevista una pena 
detentiva non inferiore nel 
minimo a tre anni, sempre che sia 
stata applicata, in concreto, una 
pena superiore al minimo edittale; 

c) coloro che hanno riportato, con 
sentenza passata in giudicato, una 
condanna a pena detentiva per 
uno dei delitti di cui al libro II, 
Titolo VIII, capo II del codice 
penale, ovvero per ricettazione, 
riciclaggio, insolvenza fraudolenta, 
bancarotta fraudolenta, usura, 
rapina, delitti contro la persona 
commessi con violenza, 
estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con 
sentenza passata in giudicato, una 
condanna per reati contro l'igiene 
e la sanità pubblica, compresi i 
delitti di cui al libro II, Titolo VI, 
capo II del codice penale; 

e) coloro che hanno riportato, con 
sentenza passata in giudicato, due 
o più condanne, nel quinquennio 
precedente all'inizio dell'esercizio 
dell'attività, per delitti di frode 
nella preparazione e nel 
commercio degli alimenti previsti 
da leggi speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una 
delle misure di prevenzione di cui 
alla legge 27 dicembre 1956, n. 
1423, o nei cui confronti sia stata 
applicata una delle misure 
previste dalla legge 31 maggio 
1965, n. 575, ovvero a misure di 
sicurezza; 

2. Non possono esercitare l'attività di 
somministrazione di alimenti e bevande 
coloro che si trovano nelle condizioni di 
cui al comma 1, o hanno riportato, con 
sentenza passata in giudicato, una 
condanna per reati contro la moralità 
pubblica e il buon costume, per delitti 
commessi in stato di ubriachezza o in 
stato di intossicazione da stupefacenti; 
per reati concernenti la prevenzione 
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dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o 
psicotrope, il gioco d'azzardo, le 
scommesse clandestine, nonché per 
reati relativi ad infrazioni alle norme sui 
giochi. 

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai 
sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) 
ed f), e ai sensi del comma 2, permane 
per la durata di cinque anni a decorrere 
dal giorno in cui la pena è stata scontata. 
Qualora la pena si sia estinta in altro 
modo, il termine di cinque anni decorre 
dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza, salvo riabilitazione. 

4. Il divieto di esercizio dell'attività non si 
applica qualora, con sentenza passata in 
giudicato sia stata concessa la 
sospensione condizionale della pena 
sempre che non intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla 
revoca della sospensione. 

5. In caso di società, associazioni od 
organismi collettivi i requisiti morali di 
cui ai commi 1 e 2 devono essere 
posseduti dal legale rappresentante, da 
altra persona preposta all'attività 
commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa 
individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 
2 devono essere posseduti dal titolare e 
dall'eventuale altra persona preposta 
all'attività commerciale. 

6. L'esercizio, in qualsiasi forma e 
limitatamente all'alimentazione umana, 
di un'attività di commercio al dettaglio 
relativa al settore merceologico 
alimentare o di un'attività di 
somministrazione di alimenti e bevande 
è consentito a chi è in possesso di uno 
dei seguenti requisiti professionali: 
a) avere frequentato con esito positivo 

un corso professionale per il 
commercio, la preparazione o la 
somministrazione degli alimenti, 
istituito o riconosciuto dalle regioni 
o dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

b) avere, per almeno due anni, anche 
non continuativi, nel quinquennio 
precedente, esercitato in proprio 
attività d'impresa nel settore 
alimentare o nel settore della 
somministrazione di alimenti e 

bevande o avere prestato la propria 
opera, presso tali imprese, in 
qualità di dipendente qualificato, 
addetto alla vendita o 
all'amministrazione o alla 
preparazione degli alimenti, o in 
qualità di socio lavoratore o in altre 
posizioni equivalenti o, se trattasi di 
coniuge, parente o affine, entro il 
terzo grado, dell'imprenditore, in 
qualità di coadiutore familiare, 
comprovata dalla iscrizione 
all'Istituto nazionale per la 
previdenza sociale; 

c) essere in possesso di un diploma di 
scuola secondaria superiore o di 
laurea, anche triennale, o di altra 
scuola ad indirizzo professionale, 
almeno triennale, purché nel corso 
di studi siano previste materie 
attinenti al commercio, alla 
preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti. 

6-bis. Sia per le imprese individuali che in caso 
di società, associazioni od organismi 
collettivi, i requisiti professionali di cui 
al comma 6 devono essere posseduti dal 
titolare o rappresentante legale, ovvero, 
in alternativa, dall'eventuale persona 
preposta all'attività commerciale. 

7. Sono abrogati i commi 2, 4 e 5 e 6 
dell'articolo 5 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 114, e l'articolo 2 della 
legge 25 agosto 1991, n. 287. 

 
Il testo dell’articolo 41 del decreto-legge 9 
febbraio 2012, n. 5 (Disposizioni urgenti in 
materia di semplificazione e di sviluppo), 
vigente alla data della presente pubblicazione, 
è il seguente: 
 

Art. 41 
(Semplificazione in materia di 

somministrazione temporanea di alimenti e 
bevande) 

 
1. L'attività temporanea di 

somministrazione di alimenti e 
bevande in occasione di sagre, 
fiere, manifestazioni religiose, 
tradizionali e culturali o eventi 
locali straordinari, è avviata previa 
segnalazione certificata di inizio 
attività priva di dichiarazioni 
asseverate ai sensi dell'articolo 19 
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della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
non è soggetta al possesso dei 
requisiti previsti dal comma 6 
dell'articolo 71 del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59. 

 
**************** 
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DELIBERAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 29.06.2016, n. 420 
Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Variazione per iscrizione di entrate e 
spese derivanti da assegnazioni vincolate – 
Istituzione nuovi capitoli. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018, in 
termini di competenza e cassa, ai sensi 
dell’articolo 51, comma 2, lettera a)  del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, come Prospetto “ Situazione 
variazioni per delibera per Tipologie – 
per Programmi – pagg. 1-3” allegato 
come parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 

2. di integrare la perimetrazione delle 
entrate e delle uscite relative al 
finanziamento del Servizio Sanitario 
regionale di cui all’Allegato n. 15  della 
legge regionale 19 gennaio 2016, n. 6 
recante “Bilancio di previsione 
pluriennale 2016-2018” con il seguente 
capitolo ricompreso nella variazione di 
cui al punto 1 del presente 
provvedimento: 
- capitolo di spesa  13.02.1.04 – 

71582.2 denominato: “ Istituzione 
anagrafe canina e provvedimenti a 
tutela degli animali da affezione - 
L.R.11 febbraio 1992, n.15. ”; 

3. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, 
unito alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

4. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 

51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario disposta con la 
presente deliberazione; 

5. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture 
interessate, ivi compreso il Servizio 
Risorse Finanziarie del Dipartimento 
Risorse e Organizzazione; 

7. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.06.2016, n. 423 
Documento Tecnico di Accompagnamento 
e Bilancio finanziario gestionale 2016-
2018. Variazione per iscrizione di entrate e 
spese derivanti da assegnazioni vincolate. 
Istituzione nuovi capitoli. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna,  le conseguenti variazioni al 
Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale 2016 - 2018, come 
da Prospetti “Situazione variazioni per 
Delibera per Categorie e per 
Macroaggregati pagg.1-5” e “Situazione 
variazione per delibera su capitoli di 
Entrata e di Spesa/Sintetica pagg. 1-3”, 
allegati quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione della presente 
deliberazione alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione nel  

Documento Tecnico di 
Accompagnamento e nel Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 29.06.2016, n. 424 
Variazione al Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 per reiscrizione 
residui passivi perenti-art. 51 comma 2 
lett. g del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018, per 
competenza e cassa, contenute 
nell’allegato prospetto “Situazione 
variazioni per Programmi” che forma 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
tesoriere regionale sarà trasmesso, 
unito alla presente, il prospetto recante: 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati di interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 51 comma 7 
del D.Lgs. 118/2011, la variazione al 
Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio di 
previsione gestionale, tenuto conto della 
variazione al bilancio di previsione 
finanziario disposta con la presente 
deliberazione; 

4. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

5. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 

provvedimento alle Strutture 
interessate; 

6. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 29.06.2016, n. 425 
Documento Tecnico di Accompagnamento 
e Bilancio finanziario gestionale 2016-
2018. Variazione per reiscrizione di residui 
passivi perenti. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna, le conseguenti variazioni al 
Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale 2016, come da 
Prospetti “Situazione variazioni per 
Macroaggregati” e “Situazione 
variazione per capitoli”, allegati quale 
parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture 
interessate; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.06.2016, n. 428 
Documento Tecnico di Accompagnamento 
e Bilancio finanziario gestionale 2016-
2018. Variazione compensativa tra capitoli 
appartenenti a macroaggregati diversi per 
adeguamento Piano dei Conti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al Bilancio 

finanziario gestionale 2016-2018 e al 
Documento tecnico di 
accompagnamento di cui ai Prospetti 
denominati “Situazione variazione per 
delibera su capitoli di Spesa - Analitica” 
(pagg. 1-6) e “Situazione variazioni per 
Delibera per  Macroaggregati (pag. 1-3) 
allegati quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

3. di dare atto che la presente 
deliberazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate a cura del Servizio 
Bilancio del Dipartimento Risorse e 
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del 
Bilancio Finanziario Gestionale e del 
Documento Tecnico di 
Accompagnamento, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 30.06.2016, n. 438 
Intesa Rep. atti 146/CSR del 30/07/2015 
Progetto pilota per l’ottimizzazione 
dell’assistenza sanitaria nelle isole minori 
e nelle località caratterizzate da difficoltà 
di accesso.  Approvazione progetto 
regionale “Sistema Informativo Sociale e 
Sanitario Territoriale (SISST) della Regione 
Abruzzo per le Aree Interne”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che: 
- con Intesa Rep. Atti n. 146/CSR del 

30/07/2015 sono state approvate le 
linee programmatiche (“Progetto 
pilota”) predisposte dal Ministero della 
Salute e dalle tre Regioni capofila 
individuate - Veneto, Toscana e Sicilia-, 
quale indirizzo per la predisposizione di 
progetti regionali in materia di 
ottimizzazione dell’assistenza sanitaria 
nelle isole minori e nelle località 
caratterizzate da difficoltà di accesso; 

- per la realizzazione dei suddetti progetti 
è stata accantonata quota parte delle 
risorse vincolate per gli obiettivi 
prioritari e di rilievo nazionale ex L. 
662/96, art. 1 cc 34 e 34 bis, a valere sul 
FSN anni 2011, 2012 e 2013;  

- con la Deliberazione CIPE n. 122/2015 
del 23/12/2015, pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale n. 58 del 10/03/2016, 
è stato stabilito il riparto tra le Regioni 
della suddetta quota FSN; 

 
RILEVATO che la Regione Abruzzo risulta 
assegnataria di risorse per complessivi € 
205.601,00, come da prospetto di riparto 
allegato alla sopracitata Deliberazione CIPE; 
 
PRESO ATTO che: 
- il suddetto progetto – pilota muove dalla 

considerazione che la complessa 
morfologia geografica del territorio 
italiano può rappresentare, in talune 
zone, un ostacolo ad un’adeguata, 
tempestiva ed efficiente offerta dei 
servizi sanitari, con conseguente rischio 
di non riuscire a garantire i livelli 

essenziali di assistenza ad una parte 
della popolazione; 

- lo stesso progetto si articola in tre 
ambiti, ovvero l’assistenza territoriale, 
l’integrazione ospedale territorio, e 
l’emergenza-urgenza di cui fornisce i 
relativi modelli organizzativi di 
riferimento; 

- le zone da prendere in considerazione 
sarebbero quelle caratterizzate da una o 
più delle seguenti condizioni:  
 ubicazione ad una distanza 

superiore ai 60 minuti dalle più 
vicine strutture sanitarie di 
riferimento di livello superiore;  

 presenza di condizioni meteo e/o 
di viabilità tali da impedire o 
quanto meno rendere difficoltosi i 
collegamenti in alcuni periodi 
dell’anno;  

 afflussi turistici stagionali tali da 
poter amplificare le 
problematiche, specie in alcuni 
periodi dell’anno;  

- in sintesi, ai sensi del progetto – pilota, 
le isole minori e le zone disagiate sono 
tali in quanto normalmente non 
compatibili con una adeguata 
erogazione delle prestazioni di 
emergenza-urgenza e specialistiche; 

- il risultato atteso del progetto è il 
raggiungimento di un fattivo 
miglioramento della qualità 
dell’assistenza per la popolazione 
residente e turistica di tali zone 
disagiate; 

 
RILEVATO che: 
- ai sensi del medesimo progetto-pilota, ai 

fini del raggiungimento e del 
mantenimento strutturale dell’obiettivo 
occorre far leva sugli specifici punti di 
forza, ottimizzando e razionalizzando le 
risorse già disponibili;  

- tra i punti di forza dell’assistenza 
sanitaria nelle zone disagiate 
sopradette, il progetto -pilota annovera 
l’impiego della telemedicina, con 
particolare riferimento all’emergenza - 
urgenza ed alla gestione territoriale di 
situazioni croniche; 

 
DATO ATTO che: 
- tra le azioni strategiche della attuale 

programmazione socio - sanitaria 
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regionale abruzzese assume particolare 
rilevanza la riqualificazione e il 
potenziamento dell’assistenza 
territoriale domiciliare a favore dei 
pazienti in condizioni di fragilità e/o 
affetti da malattie cronico – 
degenerative; 

- a tal proposito il piano operativo 2016-
2018, in corso di definitiva 
approvazione, prevede tra le azioni 
principali la gestione del paziente 
cronico il più possibile a domicilio, al 
fine di evitare il ricorso a ricoveri 
ospedalieri inappropriati e 
sostanzialmente inutili, in quanto non 
rispondenti alle effettive esigenze e 
quindi fonte di inutile dispendio delle 
risorse;  

- il nuovo modello di assistenza 
domiciliare ivi proposto, prevede tra 
l’altro l’integrazione dei MMG, dei PLS e 
della continuità assistenziale, oltre allo 
sviluppo di banche dati sugli assistiti, 
utili per la classificazione e 
l’arruolamento dei pazienti, e 
all’implementazione di un sistema di 
teleassistenza; 

 
RICHIAMATE: 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 

176 del 22/03/2016, con la quale sono 
stati approvati il “Piano di azione”, e le 
relative schede obiettivo e schede 
intervento, inerenti l’obiettivo “ADI - 
Servizi di cura agli anziani” indicatore 
S06, nell’ambito del QSN 2007-2013 
risorse sviluppo e coesione riserva 
premiale “obiettivi di servizio”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
178 del 22/03/2016, con la quale in 
attuazione dell’Accordo Rep. Atti n. 
234/CSR del 23/12/2015 e correlata 
Intesa Rep. Atti 236/CSR del 
23/12/2015, sono stati approvati i 
progetti obiettivo ex L. 662/96 art. 1 cc 
34 e 34 bis, di cui al finanziamento anno 
2015; 

 
DATO ATTO che i suddetti richiamati 
provvedimenti, in linea ed in coerenza con le 
azioni strategiche già previste nell’ambito 
della generale programmazione socio-
sanitaria regionale, illustrano tra l’altro 
programmi specifici di telemedicina, destinati 
rispettivamente a pazienti over 65 assistiti in 

ADI con risorse pari a € 4.047.693,00 (cfr. 
DGR 176/2016), e a pazienti fragili e/o cronici 
che non usufruiscano di altre forme di 
assistenza residenziale, semiresidenziale e/o 
in ADI con risorse pari a complessivi € 
1.300.000,00 (cfr. DGR 178/2016, Linea 
Progettuale 5); 
 
PRECISATO che la Regione Abruzzo con la 
DGR 468 del 24/06/2015 ha recepito 
l’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti 16/CSR del 
20/02/2014 concernente le Linee di indirizzo 
nazionali in materia di telemedicina; 
 
RICHIAMATA altresì la Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 290 del 14/04/2015 di 
attuazione della strategia nazionale “Aree 
Interne”, con la quale sono state stabilite le 
aree interne regionali da inserire nei 
programmi dei fondi comunitari, con 
individuazione dell’Area prototipo;  
 
RILEVATO dal quadro epidemiologico 
regionale che la necessità di intervento nei 
confronti delle categorie di utenti del SSR 
sopra specificate (pazienti anziani, pazienti 
fragili e/o cronici) è maggiormente avvertita 
presso le “aree interne” regionali, data la 
composizione della relativa popolazione 
formata prevalentemente dalla fascia anziana, 
e il progressivo spopolamento delle zone di 
interesse, generalmente caratterizzate da un 
sostanziale isolamento in quanto lontane dai 
contesti urbani; 
 
DATO ATTO che il collegamento tra il 
progetto-pilota in discorso e la strategia Aree 
Interne è stata rilevata ed evidenziata anche 
dal Ministero della Salute, nel corso della 
riunione appositamente indetta lo scorso 
aprile per l’avvio della progettualità; 
 
ATTESA quindi l’opportunità di sviluppare 
una idea progettuale che, in coerenza con il 
progetto - pilota ministeriale ed in linea con le 
attuali scelte programmatorie della Regione 
Abruzzo, integri e potenzi le iniziative già in 
atto o in fase di avvio, per un ulteriore e 
qualificato impulso al nuovo modello di 
assistenza territoriale domiciliare abruzzese;       
 
VISTO progetto regionale “Sistema 
Informativo Sociale e Sanitario Territoriale 
(SISST) della Regione Abruzzo per le Aree 
Interne” di cui al documento “Allegato A” parte 
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integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
DATO ATTO che: 
- l’idea progettuale della Regione Abruzzo 

è stata preliminarmente discussa con la 
Regione Toscana, nostra capofila, in 
occasione della riunione indetta con le 
altre Regioni del Centro Italia, e quindi 
approfondita nel corso delle 
interlocuzioni successive; 

- il progetto, nel rispetto degli indirizzi 
ricevuti, è stato redatto sulla base del 
format, proposto dal Ministero della 
Salute, corredato dalla relazione 
illustrativa della mission e del quadro 
epidemiologico di riferimento; 

- l’intervento in questione - inserendosi 
nell’ambito di altri programmi in fase di 
avvio per i quali sono già previste le 
risorse sopra specificate di cui alle DGR 
176 e 178 del 22/03/2016 -, prevede 
esclusivamente l’utilizzo delle suddette 
risorse statali ex L. 662/96 relative al 
FSN anni 2011, 2012 e 2013, come 
risultanti dal riparto di cui alla prefata 
deliberazione CIPE n.122 del 
23/12/2015 (GU 58 del 10/03/2016); 

 
DATO ATTO che: 
- il Dirigente del Servizio 

“Programmazione Socio- sanitaria” del 
Dipartimento Salute e Welfare, 
competente nelle materie trattate nel 
presente provvedimento, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce; 

- il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 
base del parere favorevole di cui al 
precedente punto, attesta che lo stesso è 
conforme agli indirizzi, funzioni ed 
obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo; 

 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

 
DELIBERA 

 
Per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 

1. di approvare, in attuazione dell’Intesa 
Rep. Atti 146/CSR del 30/07/2015, il 
progetto regionale “Sistema Informativo 
Sociale e Sanitario Territoriale (SISST) 
della Regione Abruzzo per le Aree 
Interne”, di cui al documento “Allegato 
A” parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, documento 
che si articola nella Relazione 
illustrativa, esplicativa della mission con 
relativa indagine epidemiologica di 
supporto, e nella Scheda progetto come 
da format del Ministero della Salute 
contenente la descrizione progettuale 
delle diverse fasi, gli attori coinvolti e le 
risorse previste; 

2. di dare atto che il progetto, inserendosi 
nell’ambito di altri programmi regionali 
in fase di avvio quale implementazione e 
sviluppo della telemedicina nel nuovo 
modello regionale di assistenza 
domiciliare a favore dei pazienti in 
condizioni di fragilità e/di cronicità 
(DGR 176 e 178 del 22/03/2016), 
prevede esclusivamente l’utilizzo delle 
risorse statali ex L. 662/96 relative al 
FSN anni 2011, 2012 e 2013, come 
risultanti dal riparto di cui alla 
Deliberazione CIPE n.122 del 
23/12/2015 (GU 58 del 10/03/2016), 
risorse che per la Regione Abruzzo 
ammontano a € 205.601,00; 

3. di individuare la ASL Lanciano - Vasto - 
Chieti quale azienda capofila nello 
svolgimento delle attività progettuali e 
di stabilire che le attività di 
coordinamento, finalizzate alla completa 
realizzazione dell’intervento come 
descritto nel suddetto documento 
Allegato A, sono a cura del Responsabile 
scientifico ivi nominato; 

4. di precisare che il suddetto 
Responsabile scientifico nell’ambito 
dell’attività di coordinamento è tenuto a 
relazionarsi e a raccordarsi - anche in 
collaborazione con il Servizio 
Emergenza Sanitaria e Sanità Digitale 
ICT del Dipartimento Salute e Welfare-, 
con le strutture responsabili delle varie 
fasi di avanzamento e a curare la 
relazione finale sulle attività svolte e sui 
risultati raggiunti;  

5. di demandare al Servizio 
Programmazione socio - sanitaria gli 
adempimenti correlati alle 
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interlocuzioni con Ministero della 
Salute; 

6. di disporre la trasmissione del presente 
provvedimento al Dipartimento Salute 
Welfare ed alle Aziende Sanitarie Locali 
regionali; 

7. di trasmettere al Ministero della Salute 
la presente deliberazione, per quanto di 
competenza; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento in forma 
integrale sul BURAT e sul sito 
istituzionale web della Regione Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
DIRETTORIALI 

 
DIPARTIMENTO TURISMO, CULTURA E 

PAESAGGIO 
 
DETERMINAZIONE 08.07.2016, n. DPH/80 
Provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica V.A.S. del Piano d’Assetto 
Naturalistico della Riserva Naturale 
Regionale Guidata Sorgenti del Vera. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 
RICHIAMATA la Direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento e del Consiglio europeo del 27 
giugno 2001 concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente (Valutazione Ambientale 
Strategica – VAS); 
 
DATO ATTO  
 che, ai sensi dell'articolo 4 della sopra 

citata Direttiva, deve essere garantita 
l’integrazione di considerazioni 
ambientali all’atto dell’elaborazione e 
dell’adozione di piani e programmi che 
possono avere un impatto significativo 
sull’ambiente, al fine di assicurarne una 
valutazione ambientale efficace; 

 che a livello nazionale la succitata 
Direttiva è stata recepita dalla Parte II 
del D.lgs.3.04.2006 n. 152 e ss.mm. ii.;  

 
RITENUTO che, nella ricostruzione 
dell’assetto di competenze in materia di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per i 
Piani di Assetto Naturalistico, l’autorità 
competente in materia di VAS debba essere 
individuata in coerenza con le attribuzioni 
spettanti in ordine all’approvazione di piani, 
che coinvolgono, per le relative istruttorie, le 
strutture organizzative competenti in materia 
ambientale, e che quindi, in applicazione del 
principio appena enunciato, la competenza ad 
adottare il provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VAS dei Piani di Assetto 
Naturalistico e ad elaborare il relativo parere 
motivato resta radicata in capo alla Regione, 
essendo L’Ente locale il soggetto che 

“..predispone ed adotta il Piano di Assetto 
Naturalistico e le sue varianti” ed il Consiglio 
Regionale l’organo che lo approva 
definitivamente, secondo la procedura 
stabilita dall’art. 22 della L.R. n. 38 /96, 
modificata dalla L.R. n. 2/06, così come 
argomentato più approfonditamente nella 
Circolare del 02.09.08, prot. n. 21136, inviata 
dalla Regione Abruzzo a tutti i Comuni gestori 
di Riserve naturali istituite da leggi regionali; 
 
RICHIAMATI i commi 3, 4 e 5 dell’art. 12 del 
D. Lgs. 152/06 e s.m.i. in base ai quali è di 
competenza dell’Autorità competente, e quindi 
della Regione Abruzzo 
 verificare, sulla base degli elementi di 

cui all’allegato I del decreto e tenuto 
conto delle osservazioni pervenute, se il 
piano-programma possa avere impatti 
significativi sull’ambiente,  

 emettere, tenuto conto dei contributi 
pervenuti, il provvedimento di verifica 
assoggettando o escludendo il piano-
programma dalla VAS e, se del caso, 
definendo le necessarie prescrizioni, 

 pubblicare il risultato della verifica di 
assoggettabilità, comprese le 
motivazioni; 

 
CONSIDERATA la nota del 08.07.2015, prot. n. 
0060637, con la quale il Comune di L’Aquila, 
ha trasmesso alla Regione Abruzzo il Rapporto 
Preliminare per la verifica di assoggettabilità a 
VAS del Piano d’Assetto Naturalistico della 
Riserva Naturale Regionale Guidata Sorgenti 
del Vera, ai sensi dell’art. 12 e dell’Allegato I 
del D. Lgs. N 152/06 e s.m.i., al fine di 
richiedere i provvedimenti di competenza; 
 
CONSIDERATA la nota del 20 ottobre 2015, 
prot. n. RA 263148, con la quale la Regione 
Abruzzo ha trasmesso il Rapporto Preliminare 
di cui sopra ai soggetti con competenza 
ambientale, individuati nella riunione del 7 
luglio 2015 e riportati altresì nel Rapporto 
Preliminare stesso; 
 
VISTO il Rapporto Preliminare per la verifica 
di assoggettabilità a VAS del Piano d’Assetto 
Naturalistico della Riserva Naturale Regionale 
Guidata Sorgenti del Vera; 
 
VISTO il parere emesso dal Servizio Gestione e 
Qualità delle Acque della Regione Abruzzo, 
trasmesso con nota del 24.11.2015, prot. n. 
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295211, con il quale si propongono ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi sugli impatti e 
sugli effetti prodotti dall’iniziativa proposta 
sulla componente ambientale acqua; 
 
CONSIDERATO che, ad oggi, le altre Pubbliche 
Amministrazioni consultate in qualità di 
soggetti competenti in materia ambientale ai 
sensi della lettera s) dell’art. 5 del D.lgs 
152/2006 e ss.mm.ii. non hanno trasmesso un 
parere espresso e pertanto, trova applicazione 
quanto previsto in materia di silenzio assenso 
tra amministrazioni pubbliche dall’art. 17 bis 
della L. 241/1990, così come inserito dall'art. 
3, comma 1, L. 7 agosto 2015, n. 124; 
 
RITENUTO opportuno non assoggettare a VAS 
il Piano d’Assetto Naturalistico della Riserva 
Naturale Regionale Sorgenti del Vera in 
quanto, così come indicato nel Rapporto 
Preliminare trasmesso, il Piano non determina 
un impatto significativo sull’ambiente perché, 
essendo uno strumento gestionale di un’area 
protetta, è rivolto, di conseguenza, alla 
conoscenza e tutela delle risorse ambientali, 
storiche e culturali col fine di migliorare gli 
habitat e le connessioni ecologiche presenti e 
indirizzare le attività agricole verso una 
maggiore compatibilità ambientale; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico 
amministrativa della procedura seguita e la 
legittimità del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa e che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
1. di non assoggettare a Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) il Piano 
d’Assetto Naturalistico della Riserva 
Naturale Regionale Sorgenti del Vera in 
quanto, così come indicato nel Rapporto 
Preliminare trasmesso, il Piano non 
determina un impatto significativo 
sull’ambiente perché, essendo uno 
strumento gestionale di un’area 
protetta, è rivolto, di conseguenza, alla 
conoscenza e tutela delle risorse 
ambientali, storiche e culturali col fine di 
migliorare gli habitat e le connessioni 
ecologiche presenti e indirizzare le 
attività agricole verso una maggiore 
compatibilità ambientale; 

2. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Giancarlo Zappacosta 
 

DIRIGENZIALI 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E 

ORGANIZZAZIONE 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 27.06.2016, n. DPB007/66 
Variazioni al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 ex articolo 51 
comma 4 – partite di giro. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di disporre, ai sensi del combinato 

disposto degli articoli 51 comma 4 del 
D.Lgs 118/2011 e dell’articolo  19 
comma 3 della L.R. 6/2016,  la 
variazione al bilancio di previsione 
pluriennale 2016 – 2018, per 
competenza e cassa, nelle modalità di 
cui al prospetto allegato A alla presente 
determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale;  

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4, e 51 
comma 9 del D.lgs 118/2011 e s.m.i , al 
tesoriere regionale sarà trasmesso, 
unito alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d'interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1  allegato al medesimo 
decreto; 

3. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata ai bilanci; 

4. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 51 comma 7 del 
D.lgs. 118/2011, la variazione al 
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Documento tecnico di 
accompagnamento 2016 – 2018 e al 
Bilancio di previsione gestionale 2016, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario disposta con la 
presente determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 27.06.2016, n. DPB007/67 
Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio gestionale 2016 -2018 – 
Variazioni. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di disporre, tenuto conto della 
variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 approvata con 
propria determinazione DPB007/66 del 
27 giugno 2016,  la conseguente 
variazione al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale 2016 - 2018, nelle 
modalità di cui rispettivamente ai 
prospetti  allegato A e allegato B alla 
presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata ai bilanci; 

3. di trasmettere la presente alle 
Strutture amministrative regionali 
individuate nel prospetto allegato B 
quali centri di responsabilità assegnatari 
delle risorse oggetto di variazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 19.07.2016, n. DPB007/77 
Bilancio di previsione finanziario  2016-
2018 - Variazioni per reiscrizione 
economia  vincolata trasferimenti alle 
aziende sanitarie pay back  - Ricognizione 
economie vincolate 2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare le premesse e le 
argomentazioni riportate nella narrativa 
che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;   

2. di incaricare l’ufficio “bilancio 
preventivo e politiche del credito”, di 
concerto con l’ufficio “Conto del 
patrimonio e perenzioni” di questo 
Servizio, di procedere alla ricognizione  
puntuale delle somme vincolate riscosse 
dal Tesoriere a valere sulla competenza 
del bilancio 2015 e regolarizzate 
contabilmente dal servizio ragioneria 
generale con reversali emesse dal 
5.1.2016 al 22.3.2016 (rev. N. 7202 del 
22.3.2016), al fine di procedere 
all’aggiornamento della verifica 
dell’importo delle quote del risultato di 
amministrazione presunto per 
l’esercizio finanziario 2015 ex art. 42, 
comma 9, D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., nelle 
more dell’approvazione del rendiconto 
2015 che seguirà il riaccertamento 
ordinario 2014 e relativo rendiconto e il 
riaccertamento straordinario 
all’1.1.2015 e relativo ripiano  del 
disavanzo;  

3. di approvare, nelle more di quanto 
precisato al precedente punto 2,  la 
variazione al bilancio di previsione 
finanziario in termini di competenza e di 
cassa, come da Prospetto: “Situazione 
variazioni per Programmi”, allegato 
quale parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione; 

4. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, 
unito alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 

riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

5. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2016, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario, in termini di 
competenza e cassa, disposta con la 
presente determinazione; 

6. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

7. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 19.07.2016, n. DPB007/78 
Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 - 
Variazioni per reiscrizione economia  
vincolata trasferimenti alle aziende 
sanitarie pay back. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 di cui alla 
propria Determinazione DPB007/77 del 
19.7.2016,   le conseguenti variazioni al 
Documento Tecnico di 
Accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018, come  
da prospetti “Situazione variazione per 
Macroaggregati” e “Situazione variazioni 
per capitoli” allegati quali parte 
integrante e sostanziale (reiscrizione 
economia vincolata  € 6.771.692,26 
afferente il capitolo di spesa 81008, a 
valere sugli accertamenti registrati nella 
competenza 2015  nel cap. 24002, come 
da Determinazioni  DPF003 nn. 20, 21, 
22 e 24  del 26.2.2016 e sugli incassi 
eseguiti dal Tesoriere Regionale 
regolarizzati in contabilità con reversali 
emesse dal servizio ragioneria generale 
dal 29.2.2016 al 3.3.2016);   

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente 
Determinazione alle Strutture 
amministrative regionali individuate nel 
prospetto allegato “Situazione variazioni 
per capitoli” quali centri di 
responsabilità assegnatari delle risorse 
oggetto di variazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione al D.T.A. e 
al B.F.G.  non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 

parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 13.07.2016, n. 
DPC024/169 
Sig. Cerasa Nicola. Comune di Moscufo PE. 
Autorizzazione allo scarico su suolo 
dell'effluente dell'impianto di depurazione 
di acque reflue domestiche (Imhoff + sub-
irrigazione) proveniente da civili 
abitazioni. Pos. Sca 25/108 RA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
a. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, il Sig. Cerasa 
Nicola a scaricare, su suolo, l'effluente 
dell'impianto di trattamento delle acque 
reflue domestiche, provenienti dai 
fabbricati adibiti a civile abitazione 
ubicati in C.da Astignano, 36/A nel 
Comune di Moscufo PE (i dati principali 
dello scarico e dell'impianto di che 
trattasi sono riassunti nella tabella della 
narrativa del presente atto); 

b. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. L'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
 quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente 
competente, 

 alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

 a quanto stabilito dalle 
norme tecniche nell’allegato 
5 della Delibera del 

Comitato Interministeriale 
(CITAI) del 4 febbraio1977, 

 in generale a quanto 
stabilito nell'intero corpus 
normativo vigente. 

Qualunque variazione apportata per 
qualsiasi motivo in fase di realizzazione 
dell'impianto o successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento riscontrata, 
comporterà l'invalidazione del presente 
atto; 
2. in caso di aumento del numero di 

utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di DODICI abitanti equivalenti, 
dovrà essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova 
autorizzazione ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 124 comma 12 
del D.Lgs. n. 152/2006 parte III, 

3. la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
- ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

- essere perfettamente 
impermeabile, 

- essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

- essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi, 

- permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

- essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

- essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

- essere posizionata a meno 1 
metro dai muri di 
fondazione e a meno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di 
proprietà (in questo caso la 
fossa può essere collocata 
ad una distanza inferiore a 
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10 metri e non superiore a 5 
metri dal confine di 
proprietà della Sig.ra 
D’Annibale Vincenza 
Gabriele nata a Pianella il 
30/11/1938 che ha 
sottoscritto in merito 
apposita autorizzazione in 
data 01/06/2016, allegata 
all'istanza), 

4. la condotta di sub-irrigazione 
dovrà: 
- avere una lunghezza pari a 

metri 43,  
- essere provvista di 

vaschetta a tenuta con 
sifone di cacciata in testa 
alla condotta, 

- essere costituita da tubolari 
di diametro di 10/12 cm e 
lunghezza 30/50 cm o 
similari ovvero da tubi in 
PVC pesante, 

- se costituita da elementi 
tubolari essi devono essere 
posti in opera a 1-2 cm l’uno 
dall’altro, proteggendo lo 
spazio tra i due tubi per 
impedire l’ingresso di 
materiali, 

- se costituita da elementi in 
PVC pesante essere 
realizzata praticando 
inferiormente e 
perpendicolarmente all’asse 
del tubo delle fessure larghe 
da 1 a 2 cm distanziate tra 
loro 20 - 25 cm, 

- rispettare la pendenza del 
canale disperdente 
compresa tra lo 0,2 e 0,5%, 

- se ramificata, essere a 
tenuta in prossimità degli 
innesti delle ramificazioni, 

- essere realizzata con uno 
scavo profondo circa 80 cm 
largo alla base 40 cm ed alla 
sommità 80 cm, 

- essere posta su uno strato di 
10 - 15 cm di pietrisco 
(40/70 mm) che copre il 
fondo scavo, 

- essere rinfiancata e 
ricoperta con circa 10 – 15 
cm di pietrisco (40/70 mm), 

- essere realizzata con 
accorgimenti affinché il 
terreno di riempimento non 
penetri nel drenaggio 
(copertura con tessuto non 
tessuto), 

- la condotta può essere 
collocata ad una distanza 
inferiore a 30 metri e non 
superiore a 5 metri dal 
confine di proprietà della 
Sig.ra D’Annibale Vincenza 
nata a Pianella il 
30/11/1938, la quale ha 
sottoscritto in merito 
apposita autorizzazione in 
data 01/06/2016, allegata 
all'istanza); 

5. dovrà essere assicurato che la 
falda a valle NON venga usata a 
scopo potabile, o domestico, né 
per l’irrigazione di prodotti da 
mangiare crudi;  

6. dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta 
efficienza e l’accessibilità. In tal 
senso andranno periodicamente 
verificati lo stato dei manufatti e le 
caratteristiche del terreno 
circostante (eventuali intasamenti, 
impantanamenti ecc.). Dovranno 
essere effettuate, con la cadenza 
prevista in progetto, le operazioni 
di pulizia dell’area e della fossa 
Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza,  

7.  essere assicurato che i pozzetti di 
controllo del refluo e dello scarico 
siano sempre accessibili ed 
ispezionabili,  

8. le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le 
stesse non debbono in alcun modo 
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confluire nel sistema di 
smaltimento in parola,  

9. devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

c. di specificare che: 
- ai sensi di quanto previsto al 

terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data 
del presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

- ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove 
lo scarico è collocato viene 
raggiunta da pubblica fognatura 
nel periodo di vigenza della 
presente autorizzazione, è 
obbligatorio (fatti salvi i casi di cui 
ai punti 1.3 ed 1.5 dell’art. 4 della 
L.R. 60/2001) l’allaccio alla 
fognatura entro due anni dalla 
realizzazione della rete fognaria. 
In tal caso dovrà essere data 
comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

d. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti 
adempimenti di competenza, il presente 
provvedimento a: 
 Sig. Cerasa Nicola, 
 Comune di Moscufo (PE); 

e. di precisare che il presente atto: 
 non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

 è rilasciato fatti salvi diritti di 
terzi, riguarda esclusivamente gli 
scarichi idrici domestici, per cui si 
fa salva ogni altra eventuale 
autorizzazione, concessione, 
benestare o nulla osta di 
competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

 può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati 
in sede di controllo, 

 deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

f. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul 
B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
1. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa 
Regione, almeno 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, l'avvio della 
realizzazione delle opere in progetto che 
debbono essere eseguite in conformità 
alle prescrizioni del presente atto ed al 
progetto agli atti di questo Servizio. La 
comunicazione di avvio della 
realizzazione delle opere deve indicare il 
lasso di tempo previsto che intercorre 
fra l'inizio dei lavori e la fine presunta 
dei lavori. In tale lasso di tempo, durante 
il quale la posa in opera del sistema di 
trattamento è ancora in corso, saranno 
effettuati i controlli per verificare in loco 
la conformità della realizzazione delle 
opere alle prescrizioni della presente 
Autorizzazione. Se non sarà effettuato 
alcun controllo entro il lasso di tempo 
indicato, l'intero sistema di trattamento 
potrà essere eventualmente interrato e i 
lavori conclusi, 

3. deve essere comunicata, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi 
depurativi, deve essere 
tempestivamente comunicata a questa 
Regione, pertanto, per l'eventualità di 
guasti, di arresto, ecc., improvvisi, anche 
parziali del funzionamento dei sistemi 
depurativi, che generino operazioni di 
manutenzioni inaspettate dell'impianto, 
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è essenziale provvedere a mettere in 
atto tutte le misure di emergenza 
necessarie ad evitare danni all'ambiente 
circostante, anche temporaneo, nonché 
avvisare tempestivamente anche l'ARTA 
- Distretto di Chieti, 

5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III: 
 deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da 
trasferimento dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabili
mento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da 
ampliamento o da 
ristrutturazione, da aumento del 
numero degli utenti, ecc., da cui 
provenga uno scarico avente 
caratteristiche qualitativamente 
e/o quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

 deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

 per la modifica della titolarità 
dello scarico, ove non ricorrano 
comunque condizioni di modifiche 
dell'impianto e/o dello scarico in 
questa sede autorizzato, deve 
essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente 
autorizzazione. Quest’ultima deve 
essere corredata di apposita 
dichiarazione che le 
caratteristiche dello scarico 
autorizzato sono invariate e da 
idonea documentazione 
comprovante l’avvenuta 
variazione di titolarità, 

 è fatto divieto categorico di 
utilizzo di by-pass dell'impianto di 
trattamento, 

 il Titolare, affinché lo scarico non 
sia causa di allagamenti, 
impaludamenti, dissesti, frane, 
ecc., deve: 
a) garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni 
interventi manutentivi con 
la cadenza temporale 
necessaria,  

b) procedere alla valutazione 
della compatibilità 
idrogeologica ed idraulica, 
dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali 
necessarie autorizzazioni, 

 è rinviata alla competenza e 
responsabilità 
dell’Amministrazione Comunale di 
Moscufo (PE) la valutazione circa 
la legittimità degli interventi 
edilizi e dei relativi titoli 
abilitativi, giusti artt. 27 e seguenti 
del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e 
s.m.i., 

 si procederà, in caso 
d'inosservanza alle prescrizioni 
autorizzatorie e secondo la gravità 
delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già 
specificatamente modalità 
sanzionatorie, ai seguenti atti: 
1) alla diffida assegnando un 

termine entro il quale 
devono essere eliminate le 
irregolarità riscontrate; 

2) alla diffida e contestuale 
sospensione 
dell’autorizzazione allo 
scarico per un tempo 
determinato ove si 
manifestino situazioni di 
pericolo per la salute e/o 
l’ambiente; 

3) alla revoca 
dell’autorizzazione in caso 
di mancato adeguamento 
alle prescrizioni imposte 
con la diffida ed in caso di 
reiterate violazioni che 
determinino situazioni di 
pericolo e di danno per la 
salute e/o l’ambiente. 
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Contro il presente provvedimento potrà 
essere presentato ricorso al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione dello 
stesso, ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni 
dalla suddetta data di comunicazione. Per gli 
atti di cui non sia richiesta la comunicazione 
individuale, i termini, ai fini della notificazione 
del ricorso, decorrono dal giorno in cui sia 
scaduto il termine della loro pubblicazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Giancarlo Misantoni 

 
 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 18.07.2016, n. 
DPC026/164 
D. Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - Autorizzazione 
regionale n. DR4/139 del 31.07.2009 
integrata con DD n. DA21/167 del 02.12. 
2013 inerente attività di un centro di 
raccolta e trattamento veicoli fuori uso, 
stoccaggio e recupero di rifiuti prodotti da 
terzi, ubicato nella Zona industriale 
“Sammaccio” del Comune di Notaresco 
(TE), Volturazione della titolarità da: “DI 
GIACINTO ENNIO” a “D.G.E. AUTO & 
RECYCLING SRL”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di volturare la titolarità 

dell’Autorizzazione regionale DD n. 
DR4/139 del 31.07.2009 integrata con 
DD n. DA21/167 del 02.12.2013 
inerente attività di un centro di raccolta 
e trattamento veicoli fuori uso, 
stoccaggio e recupero di rifiuti prodotti 
da terzi, da “DI GIACINTO ENNIO 
AUTODEMOLIZIONI” a “D.G.E. AUTO & 
RECYCLING SRL” con sede legale e 
operativa nella Zona Ind,le Sammaccio 
del Comune di Notaresco (TE); 

 

2. di confermare integralmente il 
contenuto dei provvedimenti 
precedentemente autorizzati; 

3. di fare salvi i successivi accertamenti 
che saranno effettuati dal Servizio 
Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei predetti requisiti 
soggettivi ai sensi della D.G.R. 
29/11/2007, n. 1227 e del D.Lgs. 
159/2011 e s.m.i., in tema di 
comunicazioni antimafia; 

4. di stabilire che, considerata la modalità 
di rinnovo del contratto di affitto 
repertorio n. 54436  - Raccolta n. 25200, 
che fissa la durata di anni 2 (due) a 
decorrere dalla data di volturazione in 
capo all’affittuaria e si intenderà 
prorogato tacitamente per un ugual 
periodo, salvo che la parte affittuaria, 
non comunichi all’altra parte la volontà 
di recedere con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento spedita 
almeno tre mesi prima della scadenza, si 
fa obbligo di inviare al SGR una 
comunicazione concernente gli effetti 
del suddetto contratto d’affitto; nel caso 
in cui allo scadere del primo termine, 
non sia pervenuta alcuna 
comunicazione, nel senso sopra indicato, 
il presente provvedimento deve 
ritenersi automaticamente sospeso, 
tanto si comunica ai sensi e per gli effetti 
della L. n.. 241/90 e s.m.i.; 

5 di prendere atto che, l’efficacia del 
contratto decorre dalla data del rilascio 
del provvedimento di voltura; 

6. di obbligare la società beneficiaria della 
presente autorizzazione, a provvedere a 
volturare le garanzie finanziarie 
prodotte dalla società “DI GIACINTO 
ENNIO SRL”, secondo le modalità e gli 
importi stabiliti dalla D.G.R. n. 254/16 
della Regione Abruzzo, entro il termine 
di 30 (trenta) giorni dalla notifica del 
presente provvedimento, in mancanza si 
procederà all’adozione dei 
provvedimenti ai sensi dell’art. 208, 
comma 13, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

7. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica ove risulti accertata 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di 
legge, di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute 



Anno XLVI – N. 32 Ordinario (17.08.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  115     
 

 
 

nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, 
comma 123, del D.Lgs. 03/04/2006, n. 
152 e s.m.i. e della L.R. 19/12/2007, n. 
45 e s.m.i.; 

8. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

9. di redigere il presente provvedimento 
in numero uno originale, anche ai fini 
della successiva notifica a mezzo del 
competente SUAP; 

10. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune Di Notaresco 
(TE) all’Amministrazione Provinciale di 
Teramo, all’A.R.T.A. – Distretto 
Provinciale di Teramo,  all’A.R.T.A. – 
Direzione Centrale di Pescara, all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali, presso la 
Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura di L’Aquila; 

11. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

 
Avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro e non oltre 60 (sessanta) 
giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo 
pretorio (D.Lgs. 104 del 02.07.2010) oppure 
entro 120 (centoventi) giorni con ricorso 
straordinario amministrativo al Capo dello 
Stato ai sensi dell’art. 9 DPR 24.11.1971, n. 
1199 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO POLITICHE DI RAFFORZAMENTO 
DELLA COMPETITIVITÀ IN AGRICOLTURA 

 

DETERMINAZIONE 14.06.2016, n. DPD018/25 
Consorzio di Bonifica Nord – Bacino del 
Tronto-Tordino e Vomano Nuovo Piano di 
classifica degli immobili per il riparto degli 
oneri consortili – Approvazione criteri. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 7/6/1996, n. 36, art. 12; 
 
VISTA la delibera del Consiglio dei Delegati n. 
16 del 18/12/2013 con la quale si dispone la 
pubblicazione del Piano di Classifica e Riparto 
della Contribuenza avvenuta sul BURA 
ordinario n. 5 del 04/02/2015: 
 
VISTA la delibera del Consiglio dei Delegati 
n.11 del 17/11/2015 di approvazione del 
piano stesso; 
 
CONSIDERATO che l’art. 11, comma 3, del R.D. 
13/02/1933, n. 215 demanda al Ministero 
dell’Agricoltura e Foreste l’approvazione dei 
criteri fissati per la ripartizione degli oneri e, 
conseguentemente, alla Regione Abruzzo a 
seguito del trasferimento delle competenze in 
materia di Bonifica; 
 
VISTA la nota del Presidente di Bonifica Nord 
– Bacino del Tronto –Tordino e Vomano del 
27/11/2015 n. 6274 con la quale trasmette, ai 
sensi dell’art. 52 del proprio Statuto, il Nuovo 
Piano di Classifica degli Immobili per il riparto 
degli oneri consortili; 
 
VISTA la nota del Presidente di Bonifica Nord 
– Bacino del Tronto –Tordino e Vomano 
acquisita al protocollo n. RA/127986 del 
06/06/2016 con la quale si rimette la Delibera 
del Consiglio dei Delegati n. 7 del 23/05/2016 
avente ad oggetto: Nuovo Piano di Classifica 
degli immobili per il riparto degli oneri 
consortili – Errata –Corrige – Provvedimenti 
con allegati: 
- Stralcio della relazione con le correzioni 

apportate evidenziate 
- Nuova relazione completa di correzioni 

apportate; 
 
RITENUTO, a seguito delle verifiche effettuate 
dal competente Ufficio Politiche di Sostegno al 
Miglioramento delle Prestazioni Economiche 
delle Aziende Agricole ed all’Uso efficiente 
della Risorsa idrica, di poter condividere e 
approvare i criteri usati per la ripartizione 
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degli oneri consortili risultanti dal Piano di 
Classificazione degli Immobili redatto dal 
Consorzio di Bonifica Nord - Bacino del Tronto 
Tordino e Vomano con sede in Teramo –Bivio 
Putignano;  
 
VISTA la L.R. 77/99;  
 

DISPONE 
 
Per quanto espresso in premessa: 
 
- di approvare i criteri usati per la 

ripartizione degli oneri consortili 
risultanti dal Piano di Classificazione 
degli Immobili redatto dal Consorzio di 
Bonifica Nord - Bacino del Tronto 
Tordino e Vomano con sede in Teramo –
Bivio Putignano; 

- di pubblicare il presente 
provvedimento sul BURA. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luca Valente 

 
 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 
 
DETERMINAZIONE 15.07.2016, n. 
DPD019/161 
Decreto n. 32072 del 18.04.2016.  
“Disposizioni regionali in applicazione 
dell’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 
491/09 del Parlamento e del Consiglio, 
relativo all’Organizzazione Comune del 
Mercato Vitivinicolo (OCM VINO), in ordine 
alla Misura “Promozione sui mercati dei 
Paesi terzi”. Elenco dei progetti 
Multiregionali approvati nella Regione 
Abruzzo per la Campagna 2016/2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
Organizzazione Comune dei Mercati agricoli 
(Regolamento unico OCM), e che abroga i 
Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CEE) n. 1037/01, (CEE) n. 1234/07 
del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo 

all’Organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali  n. 32072 del 
18.04.2016, inerente disposizioni relative a 
“OCM Vino – Modalità attuative della misura 
Promozione sui mercati dei Paesi terzi”; 
 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 43478 del 
25.05.2016 recante,   OCM Vino - Misura 
“Promozione sui mercati dei Paesi terzi” - 
Invito alla presentazione dei progetti 
campagna 2016/2017. Modalità operative e 
procedurali per l’attuazione del Decreto 
Ministeriale n. 32072 del 18 aprile 2016; 
 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 45253 del 
01.06.2016 recante la rettifica parziale 
Decreto Direttoriale n. 43478 del 25.05.2016; 
 
VISTO il Decreto Dipartimentale  n. 3362 del 
23.05.2016 avente ad oggetto “Programma 
Nazionale di Sostegno al Settore Vitivinicolo – 
Ripartizione della dotazione finanziaria 
relativa alla campagna 2015/ 2017  che 
assegna  alla Regione Abruzzo una dotazione 
di € 2.743.296,00; 
 
VISTA la DGR n. 340 del 24.05.2016  recante 
”Modalità attuative della misura - Promozione 
sui mercati dei Paesi terzi” nella Regione 
Abruzzo per la Campagna 2016/2017 e 
seguenti ed  istituzione del “Comitato di 
Valutazione” ai sensi del D.M. n. 32072 del 
18.04.2016; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DPD019/109 del 30.05.2016 avente ad 
oggetto “OCM VINO - Misura  - Promozione sui 
mercati dei Paesi terzi” - DGR n. 340 del 
24.05.2016 Modalità operative e procedurali 
per l’attuazione del Decreto n. 4123 del 
22.07.2010. Invito alla presentazione dei 
progetti nella Regione Abruzzo per la 
Campagna vitivinicola 2016/2017”; 
 
PRESO ATTO  che la Determinazione 
Dirigenziale n. DPD019/109 del 30.05.2016 ha 
previsto tra l’altro: 
 la presentazione dei progetti 

multiregionali da parte di beneficiari 
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con sede legale e/o operativa nella 
Regione Abruzzo; 

 la quota di fondi regionale, destinata agli 
stessi pari ad € 300.000,00; 
 

PRESO ATTO, inoltre, che il Decreto 
Direttoriale n. 43478 del 25.05.2016  ha 
stabilito, all’art. 3 comma 1 (Termini di 
presentazione e valutazione), che le Regioni 
rispettino le seguenti date di trasmissione al 
Ministero degli atti di approvazione dei 
progetti regionali e multiregionali: 
 15 luglio 2016  termine entro il quale le 

Regioni capofila inviano l’Elenco dei 
progetti Multiregionali approvati; 

 22 luglio 2016 termine entro il quale le 
Regioni inviano l’Elenco dei progetti 
regionali ammissibili corredati dalle 
relative note redatte sulla base 
dell’allegato I al D.D.; 
 

CONSIDERATO che, nei termini stabiliti dal 
Bando, sono pervenuti alla Regione Abruzzo: 
 n. 3 (tre) progetti Multiregionali con 

Capofila Regione Abruzzo, per una spesa 
progettuale complessivamente richiesta 
di € 3.103.467,08, al netto dell’IVA, 
corrispondente ad un contributo 
comunitario, da ripartire tra le Regioni 
interessate ed il Ministero, pari ad € 
1.520.699,77; 

 n. 3 (tre) progetti Multiregionali con 
Capofila Regione Piemonte, per una 
spesa progettuale complessivamente 
richiesta di € 3.617.736,00, al netto 
dell’IVA, corrispondente ad un 
contributo comunitario, da ripartire tra 
le Regioni interessate ed il Ministero , 
pari ad € 1.751.690,64; 
 

PRESO ATTO che il “Comitato di Valutazione”, 
esaminati e valutati i progetti sulla base dei 
criteri stabiliti dalla Determinazione 
Dirigenziale n.  DPD019/109 del 30.05.2016, li 
ha dichiarati ammissibili, come risulta dai 
Verbali del 04.07.2016, 05.07.2016, 
06.07.2016, 14.07.2016 in atti alla presente; 
 
VISTI i “Prospetti Riassuntivi dei Progetti 
Multiregionali con Capofila Abruzzo e con 
Capofila Piemonte”, predisposti dal Servizio 
Promozione delle Filiere, Ufficio Politiche dello 
Sviluppo delle Filiere in ambito OCM, a 
conclusione dell’iter istruttorio, che allegati 

alla presente Determinazione ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO opportuno precisare  che il 
Comitato di Valutazione ha stabilito di non 
ammettere a finanziamento, per mancanza del 
possesso dei requisiti di soggetto 
“Beneficiario”, la Società “Demetrawine s.r.l.” 
componente del Consorzio “DOP IN THE 
WORLD” e dell’ATI “Casa E. di Mirafiore & 
Fontanafredda”, aventi come Capofila la 
Regione Piemonte, così come riportato nel 
Verbale del 14.07.2016; 
 
PRESO ATTO che il “Prospetto Riassuntivo dei 
Progetti Multiregionali con Capofila Abruzzo” 
verrà inviato a mezzo PEC al Ministero ed alle 
Regioni interessate, secondo quanto previsto 
all’art. 3 del Decreto Direttoriale n. 43478 del 
25.05.2016; 
 
PRESO ATTO che l’importo del contributo a 
carico della Regione Abruzzo ammonta a 
complessivi € 238.474,20 a valere sui propri 
fondi regionali e trova capienza nell’importo 
pari ad € 300.000,00 messi a disposizione per 
i progetti Multiregionali con Deliberazione 
della G.R. n. 340 del 24.05.2016; 
 
RITENUTO, altresì, di precisare che, fermo 
restando gli importi ammissibili concessi: 
 le economie riscontrate saranno 

utilizzate per soddisfare sia eventuali 
carenze finanziarie della stessa Misura 
che di altre Misure OCM con carenze di 
fondi; 

 saranno comunicate alle Regioni 
interessate gli esiti dell’istruttoria 
amministrativa effettuata dal Comitato 
di Valutazione su tutti i Progetti 
Multiregionali pervenuti alla Regione 
Abruzzo; 

 saranno segnalate alle ditte interessate 
le eventuali decisioni formulate dal 
Comitato di Valutazione;  

 
VISTA, infine, la Legge Regionale n. 77/99 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto espresso nelle premesse, che si 
intende completamente richiamato: 
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1. di prendere atto che nei termini stabiliti 
dal Bando, sono pervenuti alla Regione 
Abruzzo,: 
 n. 3 (tre) progetti riportati nel 

”Prospetto Riassuntivo Progetti 
Multiregionali Capofila Abruzzo”,  
per una spesa progettuale 
complessivamente richiesta di € 
3.103.467,08, al netto dell’IVA, 
corrispondente ad un contributo 
comunitario, da ripartire tra le 
Regioni interessate,   pari  ad  €  
1.520.699,77; 

 n. 3 (tre) progetti riportati nel 
”Prospetto Riassuntivo Progetti 
Multiregionali Capofila Piemonte”, 
per una spesa progettuale 
complessivamente richiesta di € 
3.617.736,00, al netto dell’IVA, 
corrispondente ad un contributo 
comunitario, da ripartire tra le 
Regioni interessate,   pari  ad  €  
1.751.690,64; 

2. di prendere atto che il “Comitato di 
Valutazione”, esaminati e valutati i 
progetti Multiregionali aventi come 
capofila la Regione Abruzzo ne ha 
dichiarato l’ammissibilità per un 
importo progettuale complessivo pari ad  
3.103.467,08 al netto dell’IVA, 
corrispondente ad un contributo 
comunitario  di  €  760.349,89 a carico 
del Ministero ed € 760.349,89 a carico 
delle Regioni partecipanti, di cui € 
232.888,20 a carico della Regione 
Abruzzo; 

3. di prendere atto che il “Comitato di 
Valutazione”, esaminati e valutati i 
progetti Multiregionali aventi come 
capofila la Regione Piemonte ne ha 
dichiarato l’ammissibilità per un 
importo progettuale complessivo pari ad  
3.617.736,00 al netto dell’IVA, 
corrispondente ad un contributo 
comunitario di €  875.845,32 a carico 
del Ministero ed € 875.845,32 a carico 
delle Regioni partecipanti, di cui € 
5.586,00 a carico della Regione Abruzzo; 

4. di prendere atto che l’importo del 
contributo a carico della Regione 
Abruzzo ammonta a complessivi € 
238.474,20 (€ 232.888,20 + 5.586,00); 

5. di precisare che il contributo spettante 
alla Regione Abruzzo  trova capienza 
nell’importo di € 300.000,00 messo a 

disposizione per i progetti 
Multiregionali con Deliberazione della 
G.R. n. 340 del 24.05.2016; 

6. di precisare, inoltre, che, in 
applicazione dei criteri stabiliti dal 
Regolamento (UE) n. 1308/2013, dal  
Decreto n. n. 32072 del 18 aprile 2016, 
dai Decreti Direttoriali nn. 43478 del 
25.05.2016 e 45253 del 01.06.2016,  
dalla Deliberazione della G.R. n. 340 del 
24.05.2016 e dalla Determinazione 
Dirigenziale n.  DPD019/109 del 
30.05.2016 (Avviso pubblico - Bando 
Regionale) il Comitato di Valutazione ha 
stabilito di non  ammettere a 
finanziamento, per mancanza dei 
requisiti di soggetto “Beneficiario”,  la 
Società “Demetrawine s.r.l.” componente 
del Consorzio “DOP IN THE WORLD” e 
dell’ATI “Casa E. di Mirafiore & 
Fontanafredda”, aventi come Capofila la 
Regione Piemonte, così come riportato 
nel Verbale del 14.07.2016; 

7. di approvare i “Prospetti Riassuntivi 
dei Progetti Multiregionali con Capofila 
Abruzzo e con Capofila Piemonte”, 
predisposti dal Servizio Promozione 
delle Filiere, Ufficio Politiche dello 
Sviluppo delle Filiere in ambito OCM, a 
conclusione dell’iter istruttorio, che 
allegati alla presente Determinazione ne 
costituiscono parte integrante e 
sostanziale; 

8. di trasmettere a mezzo PEC il 
“Prospetto Riassuntivo dei Progetti 
Multiregionali con Capofila Abruzzo”  al 
Ministero ed alle Regioni interessate, 
secondo quanto previsto all’art. 3 del  
Decreto Direttoriale n. 43478 del 
25.05.2016; 

9. di precisare che, fermo restando gli 
importi ammissibili concessi: 
 le economie riscontrate saranno 

utilizzate per soddisfare sia 
eventuali carenze finanziarie della 
stessa Misura che di altre Misure 
OCM con carenze di fondi; 

 saranno comunicati alle Regioni 
interessate gli esiti dell’istruttoria 
amministrativa effettuata dal 
Comitato di Valutazione su tutti i 
Progetti Multiregionali pervenuti 
alla Regione Abruzzo  

 gli interessati possono produrre, 
nel termine di 10 (dieci) giorni dalla 
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pubblicazione della presente, 
richiesta di riesame del punteggio o 
del contributo assegnato solo per 
ragioni desumibili dalla 
documentazione già prodotta; 

 saranno segnalate alle ditte 
interessate tutte le eventuali 
decisioni formulate dal Comitato di 
Valutazione;  

10. di provvedere a tutte le comunicazioni 
necessarie alle Ditte interessate e ad 
AGEA, per il seguito di rispettiva 
competenza,  l’entità della spesa 
ammissibile, per la campagna 
vitivinicola 2016/2017, del progetto 
presentato; 

11. di stabilire la pubblicazione del 
presente provvedimento: 
 sul sito istituzionale, sezione 

“Trasparenza , valutazione e 
merito”; 

 sul Bollettino ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

 sul “Sito Web” della Regione 
Abruzzo 
(www.regione.abruzzo.it/agricolt
ura);  

12. di precisare che gli allegati alla 
presente Determinazione sono costituiti 
da: 
 ”Prospetto Riassuntivo Progetti 

Multiregionali Capofila Abruzzo”   
 ”Prospetto Riassuntivo Progetti 

Multiregionali Capofila Piemonte” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 14.07.2016, n. 
DPD019/162 
Impegni inerenti le regole di condizionalità 
di cui al Regolamento (UE) n. 1306/2013 e 
s.m.i.– D.M. n. 3536 del 08/02/2016. 
Applicazione del regime di condizionalità 
della Politica Agricola Comune –PAC nella 
Regione Abruzzo per l’annualità 2016.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTI:  
 il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e  che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005; 

 il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, 
(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;  

 il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori 
nell'ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (CE) n. 
637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio 

 il Regolamento delegato (UE) n. 
640/2014 della commissione dell’11 
marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo e le condizioni per il rifiuto o 
la revoca di pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai 
pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità;  

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 
luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le 

misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;  

 
VISTI: 
 l'articolo 4, comma 3, della legge 29 

dicembre 1990, n. 428, concernente 
disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alla Comunità Europee (legge 
comunitaria per il 1990) così come 
modificato dall'articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
3 agosto 2004, n. 204, con il quale si 
dispone che il Ministro delle Politiche 
Agricole e Forestali, nell'ambito di sua 
competenza, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano, provvede con 
decreto all'applicazione nel territorio 
nazionale dei regolamenti emanati dalla 
Comunità Europea;  

 il Decreto Ministeriale n. 6513 del 18 
novembre 2014 recante "Disposizioni 
nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) 1307/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013"; 

 il Decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali 12 
gennaio 2015, prot. 162 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – Serie generale n. 59 del 12 
marzo 2015 , relativo alla 
semplificazione della gestione della PAC;  

 il Decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali 8 febbraio 
2016 n. 3536 relativo alla “Disciplina del 
regime di condizionalità, ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale” 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana Serie generale n. 67 
del 21 marzo 2016, che abroga il Decreto 
del Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali 23 gennaio 2015 n. 
180 (disciplina del regime di 
condizionalità 2015); 

 
RITENUTO necessario procedere ad una 
ricognizione sistematica di tutti gli impegni 
inerenti le regole di condizionalità di cui al Reg. 
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(UE) n. 1306/2013 e successive modifiche, ai 
sensi dell’articolo 22 del Decreto MiPAAF n. 
3536 dell’ 8 febbraio 2016; 
 
ATTESO che il  Decreto del Ministro delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali 8 
febbraio 2016 n. 3536 specifica, in particolare: 
 al comma 3 dell’articolo 1 prevede, tra 

l’altro, che “Ai beneficiari di cui agli 
articoli 85-unvicies e 103-septvicies del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 si 
applicano gli impegni di cui al Capo II del 
presente decreto, e le relative sanzioni, a 
norma dell’art. 43 del regolamento (UE) 
n. 640/2014, sono invece stabilite dal 
regolamento (CE) n. 1122/2009”; 

 -al comma 4 dell’articolo 1 prevede che, 
le sanzioni di cui Capo II del presente 
decreto,non si applicano ai beneficiari 
che aderiscono al regime dei piccoli 
agricoltori di cui al Titolo V del Reg. UE n. 
1307/2013 e al sostegno di cui all’art. 28, 
paragrafo 9, e art.34, paragrafo 4 del Reg. 
Ue 1305/2013; 

 
ATTESO che: 
 le norme comunitarie sopra richiamate 

stabiliscono il principio secondo il quale i 
beneficiari di determinati aiuti 
comunitari devono rispettare una serie 
di criteri di gestione obbligatori (CGO) e 
debbono altresì mantenere il terreno in 
buone condizioni agronomiche e 
ambientali (BCAA); 

 gli obblighi di cui sopra (CGO e BCAA) 
sono definiti nel loro complesso 
“condizionalità”; 

 
RITENUTO che si debba procedere, 
all’aggiornamento per l’anno 2016 dell'elenco 
dei criteri come sopra indicati tramite 
l’approvazione di un apposito allegato, che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: (Allegato 1), "Regole 
di Condizionalità nella Regione Abruzzo –anno 
2016"; 
 
RITENUTO che il presente atto sostituisce, a 
decorrere dalla data della sua approvazione, la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 599 del 
14-07-2015  che approva gli impegni 
applicabili nella Regione Abruzzo nel 2015 ai 
sensi del D.M. 180 del 23.01.2015 
“Applicazione del regime di condizionalità della 

Politica Agricola Comune –PAC nella Regione 
Abruzzo  per l’annualità 2015; 
 
TENUTO CONTO che le proposte contenute  
nell’allegato al presente provvedimento sono 
state trasmesse al Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali, come previsto 
dall'art. 22 comma 2 del D.M. n. 3536 del  8 
febbraio 2016. Il Mi.P.A.A.F con nota e-mail del 
13.07.2016, ha fatto presente che “ non si 
hanno osservazioni al riguardo”; 
 
VISTA la L.R.77/99; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto esposto in premessa di: 
 
 stabilire, in attuazione del Decreto 

MiPAAF n. 3536 dell’ 8 febbraio 2016, 
art. 22- comma 1, pubblicato nella  
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana Serie generale n. 67 del 21 marzo 
2016 che gli impegni applicabili, per 
l’annualità 2016 nella Regione Abruzzo, 
ai fini del regime di condizionalità, sono 
quelli elencati nell’Allegato 1 del 
presente provvedimento che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

 stabilire  che la presente 
determinazione sostituisce la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 
599 del 14-07-2015 che ha regolato la 
condizionalità per l’anno 2015; 

 stabilire che copia della presente 
determinazione, che regola la 
condizionalità per l’anno solare 2016 
venga trasmessa al Ministero delle 
Politiche Agricole  e Forestali ed 
all’AGEA; 

 precisare  che la presente 
determinazione non comporta spese a 
carico del bilancio regionale; 

 approvare l’Allegato alla presente 
determinazione, denominato “Allegato 1 
(articolo 1) -Regole di Condizionalità 
nella Regione Abruzzo –anno 2016  di cui 
al Reg. (UE) n. 1306/2013 e successive 
modifiche”, di cui ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, (composto di n. 
32 facciate).  

 provvedere con propri successivi atti a 
tutti agli adempimenti di natura generale 
conseguenti della presente 
determinazione;   
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 autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul 
Portale Web del DIPARTIMENTO 
POLITICHE DELLO SVILUPPO RURALE E 
DELLA PESCA: www.regione.abruzzo.it;   

 pubblicare la presente determinazione 
sul B.U.R.A.T. con i relativi allegati, ai soli 
fini notiziali;  

 autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
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SERVIZIO POLITICHE PER L’INCLUSIONE, LO 
SVILUPPO E L’ATTRATTIVITA’ DELLE AREE 

RURALI 
 
DETERMINAZIONE 18.07.2016, n. DPD020/51 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Annullamento Determinazione Dirigenziale 
n. DPD020/43 dello 21/06/2016 - 
Definizione dell’importo di contributo 
concesso per l’anno 2016-  Decadenza dal 
beneficio per raggiunti limiti di età - Ditta 
FERRARA Salvatore  – C.F. 
FRRSVT5203H353E –– Titolare di Domanda 
di aiuto n. 84750308441. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 
12/04/2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013 , sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
VISTI i  Regolamenti di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo Rurale (FEARS) i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 1306/2013 
e n. 1308/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;  
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
 
VISTE, altresì, le Determinazioni dirigenziali n. 
DH 17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e 
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definitiva dei beneficiari, n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha concesso il finanziamento alle prime 
40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria e n. DH28/25 dell’11/07/2011 con 
cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso 
il finanziamento alle ditte comprese nella 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
finanziamento fino alla ditta presente al 
numero 61 di posizione, n. DH28/80 del 
17/7/2012 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha disposto un ulteriore scorrimento 
della medesima graduatoria fino al numero di 
posizione 66; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DH28/154 del 14/11/2012 recante per 
oggetto:  “Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e 
1975/06 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e dei 
lavoratori agricoli” – 3° scorrimento della 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
contributo ai fini dell’eventuale concessione 
del finanziamento; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DH28/21 del 08/03/2013 recante per oggetto:  
“Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e 1975/06 
e s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo - 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 del 
07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e dei 
lavoratori agricoli” – 4° scorrimento della 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
contributo ai fini dell’eventuale concessione 
del finanziamento; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere al 
signor FERRARA Salvatore  – C.F. 
FRRSVT5203H353E – Titolare di domanda di 
aiuto n. 84750308441  - la documentazione 
necessaria ai fini della determinazione degli 
importi di contributo spettanti per l’anno 2016 
nonché per la conduzione di controlli di 
carattere amministrativo riguardo alla 
sussistenza della condizione di cessazione 
dell’attività agricola; 
 

PRESO ATTO che l’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole ha 
provveduto ad esaminare la documentazione 
prodotta dai beneficiari allo scopo di effettuare 
controlli di carattere amministrativo riguardo 
alla sussistenza della condizione della 
cessazione dell’attività agricola ed ha 
provveduto al calcolo degli importi spettanti 
fino alla data del 31/12/2016; 
 
ACQUISITO agli atti del Servizio Politiche per 
l’Inclusione, lo Sviluppo e l’Attrattività delle 
Aree Rurali il Rapporto Informativo elaborato 
dall’Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa in relazione alle verifiche 
effettuate in merito alla situazione specifica del 
sig.  FERRARA Salvatore  – C.F. 
FRRSVT5203H353E – Titolare di domanda di 
aiuto n. 84750308441  e dal quale risulta che al 
beneficiario medesimo spetta per l’anno 2016 
un contributo totale pari ad € 10.000,00 di cui 
4.574,00 di quota FEASR e che  il sig. FERRARA 
Salvatore  decade dal beneficio alla data del 
03/01/2017 per il raggiungimento dei limiti di 
età fissati dal bando stesso, compiendo i 65 
anni alla data medesima; 
 
CONSIDERATO che per mero errore materiale 
nella precedente Determinazione Dirigenziale  
n. DPD020/43 del  21/06/2016 è stato 
riportato un importo di contributo pari ad € 
0.00 che risulta inferiore rispetto all’importo 
del premio effettivamente spettante di € 
10.000,00 di cui 4.574,00 di quota FEASR; 
 
REPUTATO di dover annullare la precedente 
Determinazione Dirigenziale n. DPD020/43 del  
21/06/2016 e di stabilire che il signor  
FERRARA Salvatore  – C.F. FRRSVT5203H353E 
– Titolare di domanda di aiuto n. 
84750308441, beneficiario ammesso a 
contributo con determinazione dirigenziale n. 
DH17/21 del 25 febbraio 2011, è tenuto 
all’inoltro della relativa domanda di pagamento 
relativa al contributo spettante per l’anno 2016 
per l’importo totale indicato al precedente 
capoverso, di € 10.000,00 di cui 4.574,00 di 
quota FEASR, quale saldo sull’aiuto totale, per 
il mezzo del portale SIAN, entro 30 giorni dalla 
data di ricevimento del presente atto da parte 
del Servizio Interventi Strutturali;  
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REPUTATO di stabilire che il Sig. FERRARA 
Salvatore  – C.F. FRRSVT5203H353E – Titolare 
di domanda di aiuto n. 84750308441  , 
beneficiario ammesso a contributo con la 
presente determinazione dirigenziale, è tenuto 
all’inoltro della relativa domanda di pagamento 
riferita al contributo spettante per l’anno 2016 
per l’importo totale di € 10.000,00 di cui 
4.574,00 di quota FEASR, quale saldo sull’aiuto 
totale, per il mezzo del portale SIAN, entro 30 
giorni dalla data di ricevimento del presente 
atto;  
 
DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al 
presente provvedimento  è tenuto al rispetto di 
impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del 
suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 
754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi  di cui al “dato atto” precedente 
comporta  in ogni caso la decadenza  totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti come 
disposto con Determina Direttoriale DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
 
 di annullare la precedente 

Determinazione Dirigenziale  n. 
DPD020/43 del  21/06/2016 recante per 
oggetto: Reg. CE 1698/05 e Reg CE 
1974/07 e 1975/07 e s.m.i. - Programma 
di Sviluppo Rurale 2007/2013 (PSR) 
della Regione Abruzzo - Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 754 del 07/08/2008 
- Misura 1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Definizione / dell’importo di contributo 
concesso per l’anno 2016 -  Ditta 
FERRARA Salvatore  – C.F. 
FRRSVT5203H353E – Titolare di 
domanda di aiuto n. 84750308441  .  

 approvare per l’anno 2016 un 
contributo totale pari ad 10.000,00 di cui 
4.574,00 a favore del sig. FERRARA 

Salvatore  – C.F. FRRSVT5203H353E – 
Titolare di domanda di aiuto n. 
84750308441  ai sensi del Reg. CE 
1698/05 e Reg CE 1974/06 e 1975/06 e 
s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli –; 

 di stabilire che il signor FERRARA 
Salvatore  – C.F. FRRSVT5203H353E – 
Titolare di domanda di aiuto n. 
84750308441 beneficiario ammesso a 
contributo con determinazione 
dirigenziale n. DH28/25 
dell’11/07/2011, è tenuto all’inoltro 
della relativa domanda di pagamento per 
l’anno 2016 per l’importo di € 10.000,00 
di cui 4.574,00, quale saldo sull’aiuto 
totale, per il mezzo del portale SIAN, 
entro 30 giorni dalla data di ricevimento 
del presente atto;  

 di stabilire che in applicazione del 
disposto del bando relativo alla misura di 
cui trattasi, il Sig. FERRARA Salvatore  , 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011, decade dal 
beneficio alla data del 03/01/2017 per il 
raggiungimento dei limiti di età fissati da 
bando stesso, compiendo i 65 anni alla 
data medesima; 

 di dare atto, inoltre, che il beneficiario di 
cui al presente provvedimento  è tenuto 
al rispetto di impegni ed obblighi previsti 
dal bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3. del suddetto Programma di 
Sviluppo Rurale, approvato con delibera 
di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 
2008, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 di rendere noto che il mancato rispetto 
di impegni ed obblighi di cui al punto 
precedente comporta in ogni caso la 
decadenza  totale dal beneficio concesso 
con restituzione degli eventuali 
contributi già percepiti come disposto 
con Determina Direttoriale  
DH/163/2010 datata 13/9/2010; 

 di dichiarare che il presente 
provvedimento viene pubblicato nella 
sezione “Trasparenza Valutazione e 
Merito” del sito web della Regione 
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Abruzzo ai sensi dell’art. 18 del DL 
22/06/2012, n.83; 

 di pubblicare integralmente la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 
 

La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

 
 

SERVIZIO TUTELA DEGLI ECOSISTEMI 
AGROAMBIENTALI E FORESTALI 

E PROMOZIONE DELL’USO EFFICIENTE DELLE 
RISORSE 

 
DETERMINAZIONE 07.07.2016, n. 
DPD021/153 
Art. 16, L.R. n.25/88 e s. m. e i. Comune di 
Cocullo (AQ) – Autorizzazione alla 
concessione terre civiche per uso pascolo. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto in premessa: 
 
1. di assegnare alla categoria “A”, ai sensi 

degli artt. n. 11 della Legge 1766/27 e n.  
7 della L.R. n. 25/88 secondo il 
combinato disposto degli artt. n. 14 della 
Legge 1766/27, n. 37 del   Regolamento 
approvato con R.D. n. 332/28 e n. 7/3° 
comma della L.R. n. 25/88, i terreni 
pascolivi di natura demaniale civica 
riportati in catasto in agro del Comune di 
Cocullo (AQ) come da deliberazione di 
Giunta Comunale di Cocullo (AQ) n.20 del 
11.05.2016; 

2. di autorizzare il Comune di Cocullo (AQ) 
a concedere  le terre civiche a 
destinazione d’uso pascoliva sopra 
richiamate a favore degli aventi diritto, 
per la durata quinquennale di cui alla 

nota del Comune di Cocullo n.1759 del 
31.05.2016; 

3. di fare obbligo al Comune di riservare 
preliminarmente una congrua superficie 
demaniale civica a pascolo, libera da 
concessioni, ai fini del soddisfacimento di 
eventuali richieste da parte dei cittadini 
per “fida pascolo”; 

4. di fare, altresì, obbligo al Comune di 
imporre al concessionario: A) il 
pagamento, contestuale alla stipula 
dell’atto, di un  canone annuo di 
concessione da stabilirsi a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del 
L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub 
concessione;  C) che tutte le migliorie 
effettuate sui terreni dati in concessione 
restino a vantaggio della collettività di 
Cocullo e che il concessionario nulla 
possa pretendere da parte dei “cives” di 
Cocullo; D) prima di immettere il 
bestiame sui terreni dati in concessione 
deve attestare il possesso di tutti i 
requisiti e il rispetto di tutti gli obblighi 
previsti dalle vigenti leggi nelle materie 
interessate; E) l’esonero della Regione 
Abruzzo da qualsiasi responsabilità 
discendente dall’applicazione dell’atto di 
concessione che si andrà a stipulare con 
il Comune di Cocullo, anche per quanto 
riguarda la modalità con cui è stato scelto 
l’operatore economico per determinare 
l’offerta economicamente più 
vantaggiosa per i “cives” locali; F) di 
ripristinare lo stato dei luoghi, all’origine, 
in caso di risoluzione contrattuale ove lo 
stesso risulti manomesso; nel caso in cui 
il concessionario non dovesse 
provvedere il ripristino deve essere 
effettuato dal Comune di Cocullo con 
spese a carico del concessionario stesso;  
G) il divieto di attivare la procedura di 
legittimazione delle terre civiche di cui 
all’art.9 della Legge 1766/27 sui terreni 
che andrà a prendere in concessione;  

5. di fare obbligo al Comune di tenere 
conto nella fase istruttoria e di 
concessione, della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti, in 
relazione alle particolari esigenze 
derivanti dalla destinazione delle terre 
ad attività pascolive, previste dalla 
normativa vigente. Ove non si tenesse 
conto della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti la 
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presente autorizzazione non ha più 
validità;  

6. il Comune, qualora si tratti di Consorzi o 
Società, deve controllare affinchè nel 
registro di stalla del Consorzio o della 
Società siano registrati i capi di bestiame, 
conseguentemente, i soci consorziati 
devono provvedere ad eliminare dal 
proprio registro di stalla i capi di 
bestiame conferiti al Consorzio o Società;  

7. il Comune, inoltre, deve provvedere a 
verificare con scadenza bisettimanale 
l’effettiva presenza del bestiame al 
pascolo al fine di evitare il 
depauperamento delle superfici 
pascolive che si andranno a concedere. 
Ove il bestiame non dovesse essere 
presente nei terreni concessi la presente 
autorizzazione non ha più validità; 

8. di fare obbligo al Comune di Cocullo di 
reinvestire i canoni annui di concessione 
che introiterà  secondo il disposto 
dell’art.5  della L.R. n. 3/98; 

9. di nominare, ai sensi della L. 241/1990 
e s. m. e i. e della L.R. 31/2013 
responsabile del procedimento il dott. 
BUCCIONI Patrizio, Ufficio Usi Civici, 
Tratturi, Sviluppo dei Prodotti del 
Sottobosco, Via Catullo, 17 – 65126 
Pescara- tel. 085/7672812; 

10. di mantenere nelle proprie attribuzioni, 
la responsabilità dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

 
La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della 
disponibilità, a favore del Comune di Cocullo, ai 
fini della concessione delle terre civiche a 
pascolo sopra individuate e fa salva ogni altra 
competenza e/o autorizzazione necessaria per 
la realizzazione della iniziativa che si andrà a 
realizzare. 
 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tar Abruzzo entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di cui sopra. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
IL VICARIO 

Dott. Franco La Civita 

 

 
DETERMINAZIONE 07.07.2016, n. 
DPD021/154 
Art. 16, L.R. n.25/88 e s. m. e i. Comune di 
Cocullo (AQ) – Autorizzazione alla 
concessione terre civiche per uso pascolo. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto in premessa: 
 
1. di assegnare alla categoria “A”, ai sensi 

degli artt. n. 11 della Legge 1766/27 e n.  
7 della L.R. n. 25/88 secondo il 
combinato disposto degli artt. n. 14 della 
Legge 1766/27, n. 37 del   Regolamento 
approvato con R.D. n. 332/28 e n. 7/3° 
comma della L.R. n. 25/88, i terreni 
pascolivi di natura demaniale civica 
riportati in catasto in agro del Comune di 
Cocullo (AQ) come da determinazione 
del Responsabile del Servizio Tecnico n. 
98  del 03.06.2016; 

2. di autorizzare il Comune di Cocullo (AQ) 
a concedere  le terre civiche a 
destinazione d’uso pascoliva sopra 
richiamate a favore degli aventi diritto, 
per la durata quinquennale di cui alla 
nota del Comune di Cocullo n.1881 del 
10.06.2016; 

3. di fare obbligo al Comune di riservare 
preliminarmente una congrua superficie 
demaniale civica a pascolo, libera da 
concessioni, ai fini del soddisfacimento di 
eventuali richieste da parte dei cittadini 
per “fida pascolo”; 

4. di fare, altresì, obbligo al Comune di 
imporre al concessionario: A) il 
pagamento, contestuale alla stipula 
dell’atto, di un  canone annuo di 
concessione da stabilirsi a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale ai sensi del 
L.R. n. 68/99; B) il divieto di sub 
concessione;  C) che tutte le migliorie 
effettuate sui terreni dati in concessione 
restino a vantaggio della collettività di 
Cocullo e che il concessionario nulla 
possa pretendere da parte dei “cives” di 
Cocullo; D) prima di immettere il 
bestiame sui terreni dati in concessione 
deve attestare il possesso di tutti i 
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requisiti e il rispetto di tutti gli obblighi 
previsti dalle vigenti leggi nelle materie 
interessate; E) l’esonero della Regione 
Abruzzo da qualsiasi responsabilità 
discendente dall’applicazione dell’atto di 
concessione che si andrà a stipulare con 
il Comune di Cocullo, anche per quanto 
riguarda la modalità con cui è stato scelto 
l’operatore economico per determinare 
l’offerta economicamente più 
vantaggiosa per i “cives” locali; F) di 
ripristinare lo stato dei luoghi, all’origine, 
in caso di risoluzione contrattuale ove lo 
stesso risulti manomesso; nel caso in cui 
il concessionario non dovesse 
provvedere il ripristino deve essere 
effettuato dal Comune di Cocullo con 
spese a carico del concessionario stesso; 
G) il divieto di attivare la procedura di 
legittimazione delle terre civiche di cui 
all’art.9 della Legge 1766/27 sui terreni 
che andrà a prendere in concessione;  

5. di fare obbligo al Comune di tenere 
conto nella fase istruttoria e di 
concessione, della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti, in 
relazione alle particolari esigenze 
derivanti dalla destinazione delle terre 
ad attività pascolive, previste dalla 
normativa vigente. Ove non si tenesse 
conto della capacità tecnica e della 
professionalità dei richiedenti la 
presente autorizzazione non ha più 
validità;  

6. il Comune, qualora si tratti di Consorzi o 
Società, deve controllare affinchè nel 
registro di stalla del Consorzio o della 
Società siano registrati i capi di bestiame, 
conseguentemente, i soci consorziati 
devono provvedere ad eliminare dal 
proprio registro di stalla i capi di 
bestiame conferiti al Consorzio o Società;  

7. il Comune, inoltre, deve provvedere a 
verificare con scadenza bisettimanale 
l’effettiva presenza del bestiame al 
pascolo al fine di evitare il 
depauperamento delle superfici 
pascolive che si andranno a concedere. 
Ove il bestiame non dovesse essere 
presente nei terreni concessi la presente 
autorizzazione non ha più validità; 

8. di fare obbligo al Comune di Cocullo di 
reinvestire i canoni annui di concessione 
che introiterà  secondo il disposto 
dell’art.5  della L.R. n. 3/98; 

9. di nominare, ai sensi della L. 241/1990 
e s. m. e i. e della L.R. 31/2013 
responsabile del procedimento il dott. 
BUCCIONI Patrizio, Ufficio Usi Civici, 
Tratturi, Sviluppo dei Prodotti del 
Sottobosco, Via Catullo, 17 – 65126 
Pescara- tel. 085/7672812; 

10. di mantenere nelle proprie attribuzioni, 
la responsabilità dell’assunzione del 
provvedimento finale;   

 
La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della 
disponibilità, a favore del Comune di Cocullo, ai 
fini della concessione delle terre civiche a 
pascolo sopra individuate e fa salva ogni altra 
competenza e/o autorizzazione necessaria per 
la realizzazione della iniziativa che si andrà a 
realizzare. 
 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tar Abruzzo entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di cui sopra. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
IL VICARIO 

Dott. Franco La Civita 

 
 

DIPARTIMENTO 
INFRASTRUTTURE,TRASPORTI, MOBILITA’, 

RETI E LOGISTICA  
SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 

FISSI 
 
DETERMINAZIONE 19.07.2016, n. 
DPE004/140  
Apprestamento di nuove piste, denominate  
“Aquila”, “Scoiattolo”, “Grifone” e “Skiweg 
Vetrina-Canalone”, con infrastrutture 
accessorie, in località Monte Magnola del 
Comune di Ovindoli (AQ), della Soc. Monte 
Magnola Impianti Srl -  proroga termine fine 
lavori. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
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a. di concedere la proroga richiesta dalla 
società Monte Magnola Impianti S.r.l., 
come disposto dall’art.56, comma 3 della 
LR 24/2005, per la conclusione dei lavori 
di apprestamento delle piste di discesa 
denominate “Aquila”, “Scoiattolo”, 
“Grifone” e “Skiweg Vetrina-Canalone”, 
con opere accessorie ed innevamento 
artificiale, da apprestare in località 
Magnola del Comune di Ovindoli (AQ). La 
proroga è per un periodo pari a 12 mesi a 
far data dalla notifica del presente 
provvedimento; 

b. di trasmettere il presente 
provvedimento alla società Monte 
Magnola Impianti S.r.l. con sede in P. le 
Magnola n°69 ad Ovindoli (AQ) e, per 
conoscenza, al Comune di Ovindoli (AQ), 
all’Ente Parco Regionale “Sirente – 
Velino”; 

c. di inviare il presente provvedimento 
all’Ufficio BURAT per la sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

 
Il presente provvedimento fa salvi i diritti di 
terzi, nonché la competenza Comunale cui 
spetta l'applicazione della normativa 
Urbanistico-Edilizia Locale, la competenza in 
materia di normativa ambientale e quella del 
Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
VACAT 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 

 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO PER LA PROGRAMMAZIONE SOCIALE 
E IL SISTEMA INTEGRATO SOCIO-SANITARIO 

 
DETERMINAZIONE 12.07.2016, n. 
DPF014/131 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione “Il Guardiano della Natura 
A.I.G.D.N.” – Pratola Peligna (AQ). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 

VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3  
della Legge 266/1991 previa presentazione 
della documentazione di cui all’art. 4    della 
richiamata L.R. n. 37/1993; 
 
VISTA la nota inoltrata il 29.02.2016 acquisita 
agli atti del Servizio con prot. n. 
RA/48500/DPF014 del 04.03.2016 dall’ 
Associazione “Il Guardiano della Natura – 
A.I.G.D.N.” con sede legale in Via Tagliamento, 
n. 2  di  Pratola Peligna 67035 (AQ), 
C.F.92028520663  di richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato;  
 
VISTA la documentazione  integrativa del 
08.06.2016 e del 29.06.2016  a conclusione 
dell’iter di iscrizione acquisite agli atti del 
Servizio rispettivamente con prot.n. 
RA/145264/DPF014 e n. RA/156214/DPF014 
del 24.06.2016 e del 6.07.2016; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta viene 
indicato come settore nel quale è svolta 
l’attività   prevalente quello Ambientale e 
Protezione Civile;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi 
alRegistro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii; 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte:   
 

DISPONE 
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a. di iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, istituito 
ai sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche l’Associazione  “Il 
Guardiano della Natura – A.I.G.D.N.” con 
sede legale in   Pratola Peligna (AQ) Via 
Tagliamento, n. 2, C.F. 92028520663;   

b. di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della c.d. 
Amministrazione aperta, ai sensi del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27; 

c. di utilizzare ai fini dell’integrazione del 
presente atto di iscrizione l’attestazione 
dell’avvenuta pubblicazione recante la 
data e la firma del Dirigente del Servizio; 

d. di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’associazione 
interessata; 

e di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore Regionale del Dipartimento 
Salute e Welfare e all’Assessore preposto 
alle Politiche Sociali;     

f. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
 

DETERMINAZIONE 22.07.2016, n. 
DPF014/141 
Finanziamenti di cui alla L. 23 dicembre 
2000, n. 388, art. 81 e D.M. 13 dicembre 
2001, n. 470 per la realizzazione, 
completamento, adeguamento e messa in 
sicurezza di strutture per l’accoglienza e 
l’assistenza di soggetti individuati ai sensi 
della L. 104/1992, art. 3 – Approvazione 
Avviso. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

 
VISTE: 
 la Legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge 

quadro per l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone 
handicappate”; 

 la Legge 21 maggio 1998, n. 162 
“Modifiche alla Legge 5 febbraio 1992, n. 
104, concernenti misure di sostegno in 
favore di persone con handicap grave”; 

 la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge 
quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 

 il D.P.C.M 30 marzo 2001 “Atto 
d’indirizzo e coordinamento sui sistemi 
di affidamento dei servizi alla persona ai 
sensi dell’art. 5 della L.328/2000”; 

 il D.M. 21 maggio 2001 n. 308 “Requisiti 
minimi strutturali ed organizzativi per 
l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e 
delle strutture a ciclo residenziale e 
semiresidenziale, a norma dell’art. 1 
della L.328/2000”; 

 
DATO ATTO che la Legge 23 dicembre 2000, n. 
388, all’art. 81 prevede la concessione ed 
erogazione di finanziamenti in materia di 
interventi svolti da associazioni di volontariato 
e da altri organismi senza scopo di lucro con 
comprovata esperienza nel settore 
dell’assistenza ai soggetti con handicap grave 
di cui all’art. 3, comma 3, della Legge 5 febbraio 
1992, n. 104, privi di familiari che possano 
provvedere ad essi; 
 
VISTO il D.M. 13 dicembre 2001, n. 470, che 
fissa i criteri generali e le modalità per la 
concessione e l’erogazione dei predetti 
contributi per la realizzazione, da parte dei 
soggetti di cui all’art. 1, comma 5, della Legge 8 
novembre 2000, n. 328, di strutture destinate 
al mantenimento e all’assistenza di persone 
affette da handicap grave; 
 
VISTA la delibera G.R. n. 711 del 10.08.2002 
con la quale si approvavano i criteri e le 
modalità per l’accesso ai finanziamenti 
finalizzati ad interventi in favore dei soggetti di 
cui sopra; 
 
VISTA la delibera G.R. 695/2004 relativa ad 
approvazione della Graduatoria delle iniziative 
progettuali ammissibili a finanziamento in base 
ai criteri stabiliti dal provvedimento di G.R. 
711/2002; 
 
CONSIDERATO che risulta accertata ad oggi la 
sussistenza di economie vincolate per un 
importo pari ad € 1.470.720,59 a valere sui 
contributi ex D.M. 470/2001 e per le quali il 
Servizio Programmazione sociale e Sistema 
Integrato socio sanitario ha inoltrato al 
Dipartimento Risorse Organizzazione 
Innovazione e Rivoluzione P.A. – Servizio 
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Bilancio, richiesta di reiscrizione in bilancio sul 
capitolo di spesa 82330; 
 
PRESO ATTO che tali somme sono state 
regolarmente reiscritte nel bilancio per il 
corrente esercizio finanziario al capitolo 82330 
con Determinazione n. DPB007/53 del 
24.05.2016; 
 
VISTA la delibera G.R. 398 del 21.06.2016 
relativa ad approvazione degli indirizzi 
applicativi, ai fini della concessione e 
dell’erogazione dei finanziamenti di cui 
all’art.81 della L. 23 dicembre 2000, n. 388 per 
la realizzazione di interventi in favore di 
persone in situazione di handicap grave privi 
del sostegno familiare, e ai sensi del D.M. 
13/12/2001, n. 470; 
 
CONSIDERATO 
 che, col medesimo atto, si dava mandato 

al Servizio Programmazione Sociale e 
Sistema Integrato Socio-Sanitario, sulla 
base degli indirizzi applicativi approvati, 
di predisporre apposito bando inerente 
ai criteri e alle modalità per la 
presentazione delle domande di 
ammissione ai contributi di cui all’art. 81 
della L. 23 dicembre 2000, n. 388 per la 
realizzazione di interventi in favore di 
persone in situazione di handicap grave 
privi del sostegno familiare, e ai sensi del 
D.M. 13/12/2001, n. 470; 

 che questo Servizio ha predisposto 
apposito schema di avviso pubblico sulla 
base degli indirizzi applicativi approvati 
con DGR 398/2016 nonché apposito 
schema di domanda da utilizzarsi per la 
descrizione della proposta progettuale; 

 che lo schema di avviso è composto di n. 
8 pagine, compresa la copertina, e 
consistente in n. 13 articoli numerati 
progressivamente e rubricati; 

 
RITENUTO per tutto quanto sopra dover 
procedere ad approvazione dell’avviso 
pubblico (Allegato A) e dello schema di 
domanda (Allegato B), che, allegati alla 
presente, ne formano parte integrante e 
sostanziale; 
 
RITENUTO di procedere alla prenotazione 
dell’impegno di spesa per l’importo di € 
1.470.720,59 sul cap. 82330 dello stato di 
previsione della spesa per l’esercizio 

finanziario 2016, in considerazione del vincolo 
di destinazione delle risorse di derivazione 
statale, rinviando ai sensi del D.lgs. n. 23 
giugno 2011, n. 118 l’impegno di spesa 
definitivo a successo atto, da perfezionare 
entro l’esercizio corrente una volta che 
saranno individuati i soggetti verso cui è sorta 
l’obbligazione giuridicamente vincolante; 
 
VISTI: 
 il D.lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 
80 del 05.04.2013; 

 la L. 241/1990 e ss.mm.ii. recante 
“Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”; 

 la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo” e ss.mm.ii; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
1. di approvare l’avviso pubblico (Allegato 

A), che allegato alla presente ne forma 
parte integrante e sostanziale, 
predisposto sulla base degli indirizzi 
applicativi di cui alla DGR 398 del 
21.06.2016 e inerente ai criteri e alle 
modalità per la presentazione delle 
domande di ammissione ai contributi di 
cui all’art. 81 della L. 23 dicembre 2000, 
n. 388 per la realizzazione di interventi 
in favore di persone in situazione di 
handicap grave privi del sostegno 
familiare, e ai sensi del D.M. 13/12/2001, 
n. 470; 

2. di dare atto che l’avviso pubblico 
(Allegato A) è composto di n. 8 pagine, 
compresa la copertina, e consistente in n. 
13 articoli numerati progressivamente e 
rubricati; 

3. di approvare lo schema di domanda 
(Allegato B) che allegato alla presente ne 
forma parte integrante e sostanziale; 

4. di dare atto che gli oneri che 
scaturiscono da tale provvedimento 
trovano copertura nel bilancio del 
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corrente esercizio finanziario sul capitolo 
di spesa 82330, somme regolarmente 
reiscritte con Determinazione n. 
DPB007/53 del 24.05.2016 ; 

5. di procedere alla prenotazione 
dell’impegno di spesa per l’importo di € 
1.470.720,59 sul cap. 82330 dello stato 
di previsione della spesa per l’esercizio 
finanziario 2016, in considerazione del 
vincolo di destinazione delle risorse di 
derivazione statale, rinviando ai sensi del 
D.lgs. n. 23 giugno 2011, n. 118 l’impegno 
di spesa definitivo a successo atto, da 
perfezionare entro l’esercizio corrente 
una volta che saranno individuati i 
soggetti verso cui è sorta l’obbligazione 
giuridicamente vincolante; 

6. di procedere alla pubblicazione del 
presente atto nell’apposito spazio web 
“Amministrazione aperta -Trasparenza” 
ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 
14/03/2013 n. 33;  

7. di trasmettere la presente 
determinazione al Servizio Ragioneria 
per il seguito di competenza, all’ 
Assessore       preposto alle Politiche 
Sociali e al Direttore del Dipartimento 
per la Salute e il Welfare; 

8. di disporre, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T e sul sito 
www.osr.regione.abruzzo.it 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

http://www.osr.regione.abruzzo.it/
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO DI SUPPORTO ALLE AUTORITA’ INDIPENDENTI 
Co.Re.Com Abruzzo 

 
Avviso per l’accesso televisivo alle trasmissioni Regionali della Concessionaria del Servizio 
Radiotelevisivo Pubblico. 
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PROVINCIA DI PESCARA 
 
Estratto Determinazione 14.06.2016, n. 697. 
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COMUNE DI AIELLI 
 
Delibera Consiglio Comunale 09.06.2016, n. 28. 
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COMUNE DI CHIETI 
 
Deliberazioni Consiglio Comunale 22.04.2016, n.113; 01.06.2016, n. 133; 01.06.2016, n. 134. 
Avviso. 
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COMUNE DI SCERNI 
 
Graduatoria definitiva alloggi ERP. Bando 2015. 
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COMUNE DI TOLLO 
 
Avviso di approvazione variante al Piano Regolatore Generale e VAS. 
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COMUNE DI TORINO DI SANGRO 
 
Graduatoria definitiva alloggi ERP. Bando 2013. 
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